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1. Schema comune del Preventivo Economico 2025 
 

 

BUDGET 2025 
ASSESTATO

BUDGET 2026

+/- %

A) PROVENTI GESTIONE CORRENTE

1) Quote associative delle Camere di commercio 1.584.285 -18.406 -1,18% 1.565.879

Camera di commercio di Alessandria -Asti 216.779 222.251

Camera di commercio di Cuneo 260.700 255.697

Camera di commercio di Monte Rosa, Laghi, Alto Piemonte 276.413 280.052

Camera di commercio di Torino 830.393 807.879

2) Contributi Fondo Perequativo su progetti/attività 556.117 -556.117 0
Area Progetti e sviluppo del Territorio 556.117 0

FDP Turismo 160.000 0

FDP Infrastrutture 160.000 0

FDP Transizione Energetica 160.000 0

Premialità del fondo di perequazione a valere sul budget 2025 76.117 0

3) Altri contributi 4.691.067 534.288 10,22% 5.225.355
Area Progetti e sviluppo del Territorio 3.628.081 4.154.005

dall'Unione Europea

Progetto Ue Alps EEN 160.000 160.000

Sportello Spin2 Progetto UE ALPSEEN 50.000 64.970

Progetto FAB-BUS Ue Euromed 90.000

dalle CCIAA

Sportello Spin2 con VdA  808.630 743.235
Gestione Sportello Europa/Etichettatura 55.000 40.000

Agrion contributo in conto esercizio 30.000 30.000

Contributo annuale Visit Piemonte 19.000 19.900

Progetto ToAsia 30.000 30.000

Vinitaly Company Mission 21.500 30.000

B2B EEN Torino Fashion Match 10.000 10.000

Progetto Filiera Sport 55.000 30.000

Progetto sottoprodotti  con il Laboratorio Chimico 18.300 18.300

Progetti finanziati con l'aumento del 20% del diritto annuale (regia regionale)

Progetto analisi MNE in Piemonte 25.000 0

Progetto Turismo Big Data 100.000 0

Progetto osservatori turistici territoriali 30.000 0

Progetto assessment sostenibilità 24.000 0

Progetto attività Piemonte Innova 60.000 60.000

Progetto Turismo Outdoor 150.000

Progetto  Attrazione in Piemonte 0

da Regione

Microcredito regionale restituzione fondi 57.170 50.600

Bando 2025 veicoli commerciali Regione Piemonte 20.000 130.000

Csr Piemonte Convenzione Regione Piemonte/UCP 5.000 5.000

Supporto FESR 21-27 140.000 140.000

Bando PMI Voucher Digitalizzazione 834.481 400.000

Bando sulla formazione per la certificazione di genere 15.000 70.000

Bando fiere imprese artigiane 30.000 0

Bando Voucher certificazioni Fesr 20.000 400.000

altri   
Atri Contributi per attività Bruxelles 10.000 7.000

Progetto Coop.Economia Circolare Habana 500.000 500.000

Convenzione con Atenei Progetto PNRR Nodes - Next GenerationEU 250.000 0

Convenzione con Politecnico Progetto PNRR MOST - Next Generation EU 50.000 50.000

Bandi a cascata Politecnico- Partenariati estesi 200.000 275.000
Progetti Prot.Quadro con la Compagnia di San Paolo e CCIAA 650.000

Ufficio Studi e Statistica 54.700 55.700

dalle CCIAA

Contributi per Scenari delle Economie Locali 12.000 14.000

Convenzione studi CCIAA Cuneo 10.000 10.000

altri

Incarico da Unioncamere italiana Excelsior 32.700 31.700

Ufficio comunicazione,stampa e redazione web 14.285 15.500

dalle CCIAA 0 0

Contributi  per rassegna stampa on line 14.285 15.500

Area Servizi Associati e Legale 994.001 1.000.150

dalle CCIAA

Convenzione Uniocamere Piemonte/CCIAA Asti Attività di Regolazione Mercato 160.029 160.000

Convenzione Uniocamere Piemonte/CCIAA Torino  attività sviluppo territoriale 
e coord.attività di staff

220.622 227.300

Progetto Unioncamere Piemonte DPO per le CCIAA 26.250 26.250
Entrate da Sistema Camerale per gestione "Esami di abilitazione Agenti 
Immobiliari e taxisti

60.000 60.000

Progetto Sviluppo delle Competenze Professionali 30.500 30.500

Contributi dalle Camere di commercio per attività anno corrente Camera 
Arbitrale del Piemonte

60.500 60.000

da Regione

Convenzione Regione Piemonte per Gestione Albo Imprese Artigiane 401.100 401.100

Convenzione Regione Piemonte per Formazione in materia Bio 35.000 35.000

4) Proventi da gestione di servizi 285.000 131.500 31,57% 416.500
Area Servizi Associati e Legale 285.000 416.500

Ricavi  per gestione Arbitrati 30.000 40.500
Attività di Mediazione e Formazione:ricavi per avvio procedure,oneri di 
segreteria,corsi. 240.000 307.000

Attività di conciliazione per conto autorità di regolazione trasporti -ART
0 54.000

Contributi da Istituzioni e Ordini professionali per attività anno corrente 
Camera Arbitrale del Piemonte 

15.000 15.000

5) Altri proventi e rimborsi 0 0

Altri proventi e rimborsi diversi -utilizzo fondo oneri e rischi 0 0

TOTALE PROVENTI GESTIONE CORRENTE (A) 7.116.469 91.265 1,27% 7.207.734

VARIAZIONI

(a-b)
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B) ONERI GESTIONE CORRENTE

B1) Struttura 

1) Organi Statutari 60.000 42.500
2) Personale 2.853.407 3.098.940
Retribuzioni lorde 1.902.210 2.040.930
Oneri contributivi e previdenziali 582.413 620.058
TFR 143.784 153.952
Welfare al personale 50.000 50.000

Fondo incentivante al personale 175.000 234.000

3) Funzionamento 333.650 480.964

a) Acquisti di beni e servizi 229.150 234.983

Per il funzionamento degli uffici 140.450 143.883

Rappresentanza dl 78/2010 e dl 95/2012 2.000 2.200

Spese di trasporto, spedizioni, corrieri dl.95/2012 250 250

Assicurazioni 8.800 8.800

Spese postali, telegrafiche dl.95/2012 1.000 500

Oneri bancari dl.95/2012 10.000 10.000
Servizi intermediario fiscale/ certificazione bilancio dl.95/2012 12.000 12.000
Spese per OdV art.6 comma 1 lett.b) del
D.Lgs.231/2001

15.000 15.000

Incarico di consulenza in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza 
amministrativa

2.000 2.000

Energia elettrica dl.95/2012 7.000 7.500

Spese telefoniche dl.95/2012 4.500 4.000

Pulizia uffici dl.95/2012 21.500 20.000

Condominiali ufficio dl.95/2012 8.500 3.500

Riscaldamento ufficio dl.95/2012 8.500 8.500

Altri costi per servizi, progettazioni e perizie dl.95/2012 8.500 8.000

Assistenza software dl.95/2012 5.000 3.500

Canoni di gestione e utilizzo software dl.95/2012 18.000 32.133

Spese di manutenzione ordinaria dl.95/2012 3.000 2.500

Spese di manutenzione ordinaria dl.95/2012 beni immobili non di proprietà 4.900 3.500

Per la gestione del personale 80.100 81.100

Formazione dl.95/2012 2.500 2.500

Elaborazione paghe dl.95/2012 17.500 19.000

Gestione presenze piattaforma Zucchetti 4.000 3.500

Mensa 44.000 44.000

Missioni dl.78/2010 e dl.95/2012 10.600 10.600

Convenzione trasporti GTT 1.500 1.500

Acquisti di materiale di consumo 8.600 10.000

Cancelleria, stampati, materiale di consumo dl.95/2012 6.000 7.000

Giornali, pubblicazioni, abbonamenti dl.95/2012 1.600 2.000

Beni strumentali inferiori a € 516,45 dl.95/2012 1.000 1.000

b) Godimento beni di terzi 97.500 97.500

Affitto ufficio/posti auto dl.95/2012 93.500 93.500

Affitto attrezzature per ufficio dl.95/2012 4.000 4.000

c) Oneri diversi di gestione 7.000 148.481

Imposte e tasse d'esercizio dl.95/2012 7.000 7.000

Manovra DL78/2010 0 72.930

Manovra DL95/2012 0 37.100

Manovra DL66/2014 0 18.551

Somme da versare per effetto della Legge n.160 del 27 dicembre 2019 0 12.900

4) Ammortamenti e Accantonamenti 414.768 140.000

Irap  e Ires (maggior pagamento IRES) 60.000 60.000

Quote ammortamento esercizi precedenti 40.000 40.000

Spese pluriennali di competenza dell'esercizio 40.000 40.000

quota a fondo oneri futuri e rischi 274.768 0

TOTALE ONERI STRUTTURA (B1) 3.661.825 100.579 2,67% 3.762.404MARGINE PER LA COPERTURA DEGLI ONERI  PER INIZIATIVE (PROGETTI/ATTIVITA') 
ISTITUZIONALI (A-B1) 3.454.644 3.445.330

B2) Progetti/Attività finanziati con quote  associative 236.618 382 0,16% 237.000

1) Iniziative di promozione 177.118 177.500
Iniziative di promozione su eventi istituzionali 0 0

Quote ricorrenti e contributi 177.118 177.500

Protocollo  Piemonte Innova_Unioncamere Piemonte 60.000 60.000

Agrion contributo in conto esercizio 30.000 30.000

Ceip 26.850 26.850

Università di Scienze Enogastronomiche 8.000 8.000

Infocamere 2.500 2.500

Isnart 3.440 3.440

Unioncamere Europa 5.000 5.000

CCI AlpMed asbl 5.000 2.000

Visit Piemonte( ex D.M.O.) 19.900 19.900

GEIE Eurocin 5.000 5.000

Fondazione SLALA 3.000 3.000

Quote varie 8.428 11.810

2) Studi, ricerche e indagini 50.000 50.000

Analisi congiunturali 50.000 50.000

3) Assistenza e servizi alle Camere di commercio 9.500 9.500

Incarichi di consulenza legale 5.500 5.500

banche dati ,documentazione e gestione contenzioso 4.000 4.000

B3) Progetti/Attività finanziati con Fondo Perequativo 390.000 -390.000 0
Area Progetti e sviluppo del Territorio 390.000 0
FDP 2021-22 4-Il sostegno del turismo 130.000

FDP 2021 Infrastrutture 130.000

FDP 2021 Transizione Energetica 130.000
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B4) Progetti/Attività finanziati con Altri Contributi 2.828.026 380.304 11,85% 3.208.330
Area Progetti e sviluppo del Territorio 2.080.492 2.373.730

Progetto Ue Alps EEN 25.000 25.000

Sportello Spin2 con VdA 575.000 439.600

Progetto FAB-BUS Ue Euromed 90.000

Sportello Europa /Etichettatura 45.000 30.000

Progetto ToAsia 30.000 30.000

Progetto sottoprodotti in collaborazione con il Laboratorio Chimico 18.300 18.300

Progetto Coop.Economia Circolare Habana 445.792 396.130

Bando 2025 veicoli commerciali Regione Piemonte 20.000 30.000

Csr Piemonte Convenzione Regione Piemonte/UCP 5.000 5.000

Supporto FESR 21-27 140.000 140.000

Progetto Nodes spese di gestione bando 40.000 0

Bando PMI Voucher digitalizzazione spese di gestione 180.000 30.000

Bando sulla formazione per la certificazione di genere 15.000 70.000
Bando fiere imprese artigiane 30.000 0
Bndo Voucher certificazioni Fesr 33.000 50.000
Progetto PNRR MOST - Next Generation EU spese di gestione 2.000 2.000
Bandi a cascata Politecnico- Partenariati estesi spese di gestione 40.000 10.000
Progetti in fase di valutazione 50.000 36.800
Festival dell'Economia 50.000 50.000
B2B EEN Torino Fashion Match 20.000 20.000
Vinitaly Company Mission 21.500 30.000

Progetto Filiera Sport 55.000 30.000

Progetto dAIrectory 50.000 30.000
Progetti prot.quadro con la Compagnia di San Paolo e CCIAA 650.000

Progetto analisi MNE in Piemonte 25.000 0

Progetto Turismo Big Data 100.000 0

Progetto osservatori turistici territoriali 30.000 0

Progetto assessment sostenibilità 24.000 0

Progetto Turismo Outdorr 150.000

Progetto  Attrazione in Piemonte 0

Ufficio di Bruxelles e Euroregione AlpMed 10.900 10.900

Affitti  passivi 3.500 3.500

Altre spese di gestione 7.400 7.400

Ufficio Studi e Statistica 54.000 47.000

Incarico da Unioncamere italiana Excelsior 12.000 13.000

 Scenari delle Economie Locali 12.000 14.000

Osservatorio sul Design 10.000 0

Le cifre chiave del Piemonte 15.000 15.000

Osservatorio sulle Cooperative Piemontesi 5.000 5.000

Ufficio comunicazione,stampa e redazione web 41.176 43.000

Gestione rassegna stampa on line 16.176 18.000
Immagine coordinata:studio logo,brochure et varie 25.000 25.000

Area Servizi Associati e Legale 652.358 744.600
Convenzione Regione Piemonte per Gestione Albo Imprese Artigiane 401.100 401.100
Convenzione con Regione Piemonte in materia Bio affidamento incarico 
Laboratorio chimico

35.000 35.000

Convenzione Uniocamere Piemonte/CCIAA Asti Attività di Regolazione Mercato 15.758 20.000

Oneri di gestione "Esami di abilitazione Agenti Immobiliari e taxisti 40.000 40.000
Oneri di gestione "Progetto Sviluppo delle Competenze Professionali" 30.500 30.500

Camera Arbitrale del Piemonte 20.000 60.000

Compensi organi statutari 4.000 4.000
Spese promozionali 4.000 4.000
Spese godimento beni terzi 1.000 1.000
Materiale di consumo e attrezzatura informatica 3.000 3.000
Spese varie per beni ,servizi e missioni 7.000 7.000
Organizzazione seminari, convegni 1.000 1.000
Oneri di gestione "Convegno Camera Arbitrale del Piemonte" 0 40.000

Servizi Associati di Mediazione 110.000 158.000

Rimborso spese missione 2.000 2.000
Canone Infocamere Prodigi e Concilia 12.000 12.000
Spese varie,postali e oneri bancari 8.000 8.000
Costi per mediazione e formazione 68.000 106.000
Costi per mediazione ART 20.000 30.000

TOTALE ONERI PROGETTI/ATTIVITA’ ISTITUZIONALI (B2+B3+B4) 3.454.644 3.445.330

TOTALE ONERI (B1+B2+B3+B4) 7.116.469 91.265 1,27% 7.207.734

RISULTATO FINALE GESTIONE CORRENTE A - (B1+B2+B3+B4) PAREGGIO ENTRATE_USCITE
0 0 0
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2. Relazione illustrativa al Preventivo Economico 2026 
 

 

PREMESSA E NOTA METODOLOGICA 

Nel rispetto delle indicazioni dell’art. 9.2, lettera c) dello Statuto, la Giunta ha predisposto la 

proposta di bilancio preventivo per l’esercizio 2026 che sottopone all’approvazione del Consiglio.  

 

Il preventivo economico 2026 viene redatto secondo lo schema comune adottato dalle Unioni 

regionali, mediante criteri prudenziali e secondo il principio della competenza economica in base 

alla natura e alla destinazione delle spese.  

 

Le Unioni regionali in ossequio al disposto del decreto 27 marzo 2013, adottano il budget 

economico anuale di cui all’allegato 1 al medesimo decreto, il budget economico triennale, il 

prospetto delle previsioni di spesa complessiva articolato per missioni e programmi e il piano degli 

indicatori e dei risultati attesi di bilancio. 

 

Va ricordato, infine, che a partire dal 2011 le Unioni regionali risultano inserite nell’elenco ISTAT 

delle strutture che rientrano nel conto economico consolidato, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della 

legge n. 196/2009; pertanto, da tale data, le stesse risultano assoggettate all’applicazione di 

misure di contenimento della spesa pubblica. 

 

Sullo schema di Budget economico è possibile monitorare il limite di spesa per l’acquisto di beni 

intermedi che il Legislatore ha fissato con la Legge 160/2019 art. 1 c. 592 lett. B).  

 

LIMITI COMPLESSIVI DI SPESA – QUADRO NORMATIVO LEGGE DI BILANCIO 2020 N. 160/2019*
*Circolare MEF n.12 del 22 aprile 2025

Oneri 2016 2017 2018 2019 media budget 2026
 Per materie prime sussidiarie di consumo B6 -            -            -            -            -                              
oneri per beni e servizi (B7b d.m. 27/03/2013) B7b 126.244    148.202    154.263    142.903    180.983                      
consulenze,collab.e altre prest.(B7c d.m. 27/03/2013) B7c -            -            -            -            -                              
compensi ad organi amministraz.controllo(B7d d.m. 27/03/2013) B7d 66.019      31.276      29.179      42.158      42.500                        
godimento beni di terzi (B8 d.m. 27/03/2013) B8 125.989    135.580    148.433    136.667    97.500                        
Nuovo limite di spesa 318.252    315.058    331.875    321.728    320.983                       
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In base a tale norma gli Enti vincolati, tra cui le Unioni Regionali, non possono superare la media 

della spesa per l’acquisto di tali beni intermedi nei bilanci del triennio 2016/2018 e, a confronto 

con il preventivo 2025, il limite è rispettato. I consumi intermedi interessati sono quelli riclassificati 

tra le voci B7b e B8: sono esclusi dal computo i co.co.pro attivati per progetti finanziati riclassificati 

nella voce B)7)c, i buoni pasto riclassificati alla voce B)7)b.  

 

Il documento previsionale 2026 è stato costruito sulla base dell’aliquota del 2.71% come fissato 

dalla Giunta con delibera n. 48 del 27 ottobre 2025. 

Tale aliquota, ai sensi dell’art.17, comma 1, lett.a) dello Statuto di Unioncamere Piemonte viene 

applicata sul totale delle entrate per diritto annuale (al netto dell’accantonamento al fondo 

svalutazioni crediti e dei rimborsi derivanti derivanti dalla riscossione del diritto annuale) e diritti 

di segreteria ai sensi dell’articolo 6, comma 7 della L. 29.12.1993, n. 580. 

 

Relazione al Budget economico annuale 2026 
 
La presente relazione è redatta ai sensi dell’art. 2 comma 3 del D.M. 27 marzo 2013 e reca 

informazioni sugli importi contenuti nelle voci di provento e di onere inseriti nello Schema di 

Budget Economico Annuale per l’esercizio 2026 e negli allegati. 

 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE € 7.207.734 

I ricavi complessivi dell’Ente, sono così distribuiti : 

A)1 c) Contributi in conto esercizio € 6.791.234        

In questa voce vengono inclusi tutti i proventi in conto esercizio per attività istituzionale: 

 

- c2) Contributi da Regione per euro 1.631.700: 

Microcredito regionale restituzione fondi 50.600 

Bando 2025 veicoli commerciali Regione Piemonte 130.000 
Csr Piemonte Convenzione Regione Piemonte/UCP 5.000 
Supporto FESR 21-27 140.000 

Bando PMI Voucher Digitalizzazione 400.000 

Bando sulla formazione per la certificazione di genere 70.000 
Bando Voucher certificazioni Fesr 400.000 
Convenzione Regione Piemonte per Gestione Albo Imprese Artigiane 401.100 

Convenzione Regione Piemonte per Formazione in materia Bio 35.000 
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- c)c3)a Quote Associative delle CCIAA euro 1.565.879 

Camera di commercio di Alessandria -Asti 222.251 

Camera di commercio di Cuneo 255.697 

Camera di commercio di Monte Rosa, Laghi, Alto Piemonte 280.052 

Camera di commercio di Torino 807.879 

 

calcolate con l’aliquota contributiva del 2.71% invariata rispetto all’anno precedente.  

 

- c)c3)b Altri contributi e trasferimenti delle Camere di commercio per euro 1.914.985:  

Sportello Spin2 con VdA   743.235 

Gestione Sportello Europa/Etichettatura 40.000 

Agrion contributo in conto esercizio 30.000 

Contributo annuale Visit Piemonte 19.900 

Progetto ToAsia 30.000 

Vinitaly Company Mission 30.000 

B2B EEN Torino Fashion Match 10.000 

Progetto Filiera Sport 30.000 

Progetto sottoprodotti con il Laboratorio Chimico 18.300 
Progetto attività Piemonte Innova 60.000 
Progetto Turismo Outdoor 150.000 
Contributi dalle CCIAA per Scenari delle Economie Locali  14.000 
Convenzione studi CCIAA Cuneo 10.000 
Contributi per rassegna stampa on line 15.500 
Convenzione Uniocamere Piemonte/CCIAA Asti Attività di Regolazione Mercato 160.000 
Convenzione Uniocamere Piemonte/CCIAA Torino attività sviluppo territoriale 
e coord. attività di staff 227.300 

Progetto Unioncamere Piemonte DPO per le CCIAA 26.250 

Gestione "Esami di abilitazione Agenti Immobiliari e taxisti 60.000 

Progetto Sviluppo delle Competenze Professionali 30.500 

Contributi per attività anno corrente Camera Arbitrale del Piemonte 60.000 

Progetti Prot.Quadro con la Compagnia di San Paolo e CCIAA 150.000 
 

- c)c3)c Contributi fondo perequativo e Mise per progetti € 0:  

I progetti ad oggi non sono stati valorizzati. Qual’ora venissero deliberati, potranno trovare 

la propria allocazione sul budget in sede di assestamento. 
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-  c)c3)d Altri per euro 1.363.700: 

Contributi per attività Bruxelles 7.000 

Progetto Coop.Economia Circolare Habana 500.000 

Convenzione con Politecnico Progetto PNRR MOST - Next Generation EU  50.000 

Bandi a cascata Politecnico- Partenariati estesi 275.000 

Progetti Prot.Quadro con la Compagnia di San Paolo e CCIAA 500.000 

Incarico da Unioncamere italiana Excelsior  31.700 

 

- c)c4) Contributi dall’Unione Europea per euro 314.970:  

Progetto Ue Alps EEN 160.000 

Sportello Spin2 Progetto UE ALPSEEN 64.970 
Progetto FAB-BUS Ue Euromed 90.000 

 

5)b Altri ricavi e proventi € 416.500 

In precedenza, maggiormente legati all'attività fieristica, ora derivano esclusivamente dai ricavi 

per la gestione di Arbitrati e Mediazione. Si prevede che l'attività di gestione garantisca entrate in 

aumento rispetto all'anno precedente. +31,57%. 

 Proventi Anno 2026 
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TOTALE COSTI          € 7.207.734 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE        € 7.147.734  

 

I costi di produzione dell’Ente, sono così distribuiti: 

- 7)a) Erogazione di servizi istituzionali € 3.445.330, voce che comprende l’erogazione di 

servizi istituzionali, cioè quell’insieme di interventi economici volti a sostenere l’economia 

territoriale. Tali interventi rientrano nelle linee strategiche dell’Ente e sono ampiamente 

descritti e valorizzati nel capitolo successivo. 

- B)7)b) Acquisizione di servizi € 224.983 voce che comprende l’acquisizione di beni e servizi 

per il funzionamento degli uffici. 

- B)7)c) Consulenze collaborazioni altre prestazioni lavoro € 172.924 comprende gli oneri per 

n.6 contratti di collaborazione per il Progetto Coop.Economia Circolare Habana e per il 

Progetto Attività di Regolazione Mercato entrambi coperti da entrate oggetto di 

convenzione attiva tra enti. 

- B)7)d) Compensi ad organi amministrazione e controllo € 42.500, voce adeguata già dal 

2023 in previsione del possibile superamento della gratuità degli organi come previsto 

dall’art.1 co.25-bis del D.L. 30/12/2021 n.228. 

- B)8 )Costi per godimento beni di terzi € 97.500: sono compresi gli affitti dei locali dell’Ente e 

il noleggio delle multifunzioni in dotazione agli uffici dell’Ente. 

- B)9) Costi per il personale 2.926.016: sono compresi in questa voce gli oneri relativi alle 

competenze del personale e assimilato, gli oneri riflessi, la quota di accantonamento TFR, e 

altri costi per la costituzione del Fondo incentivante e il welfare dell’Ente. 

-  B)10) Ammortamenti e svalutazioni € 80.000: sono comprese le quote d’ammortamento 

sulle acquisti di beni mobii e immobili e la quota parte degli acquisti in corso d’anno. 

- B)14)a) Oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica € 141.481: sono 

compresi i versamenti allo stato dl.78/2010, dl 95/2012, dl 66/2014 per le misure di 

contenimento della spesa delle pubbliche amministrazioni. 

- 14)b) Altri oneri diversi di gestione € 17.000: sono compresi gli acquisti di materiale di 

consumo e le imposte dirette d’esercizio. 

 

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO        € 60.000,00 

Costituite da Irap e Ires per l’attività dell’esercizio 2026. 
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Il budget 2026 dell’Ente chiude con un pareggio economico tra complessivi € 7.207.734 di uscite 

e € 7.207.734 di entrate. 

Oneri Anno 2026 

 

 

Costituiscono allegati al budget economico annuale: 

4.2 Budget economico pluriennale 

Dall’entrata in vigore del D.M.27/03/2013 si deve predisporre il budget economico pluriennale 

relativo agli esercizi 2026_2027_2028 tra gli allegati del bilancio preventivo. 

Criterio di incremento sugli anni successivi adottato: grazie all’aumento graduale della voce Altri 

Ricavi e Proventi +10.22% dell’anno 2026 rispetto all’anno precedente, si prevedono nuove 

entrate alla stessa voce Altri Ricavi e proventi tali da garantire ai budget futuri di coprire l’aumento 

fisiologico del costo del personale. 

 

Prospetto delle previsioni di entrata e di spesa complessiva per missioni e programmi 

Il prospetto delle previsioni di entrata e di spesa è redatto secondo il principio di cassa e contiene 

le previsioni di incassi e pagamenti che l’Ente stima di incassare o di pagare nel corso del 2026.  

Il prospetto è redatto secondo il formato di cui all’allegato 2 e le regole tassonomiche di cui 

all’allegato 3 al D.M. 27/03/2013. 
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Le uscite sono ulteriormente suddivise in missioni/programmi così come stabilito dal D.M. 

27/03/2013: 

 

Codice missione/programma Descrizione programma di spesa 

011/005/4/1 Competitività e sviluppo delle imprese 

012/004/4/1 Regolazione dei mercati 

016/005/4/1 
Commercio internazionale 

e internazionalizzazione del sistema produttivo 

032/002/1/1 
Servizi istituzionali e generali delle Pubbliche 

Amministrazioni (indirizzo politico) 

032/002/1/1 
Servizi istituzionali e generali delle Pubbliche 

Amministrazioni (Servizi generali) 

033/001/4/1 Fondi da ripartire 

 

L’Ente stima che nel corso dell’anno 2025 ci saranno Entrate per € 27.299.364 e Uscite per € 

27.207.734. 

Nell’ottica di fornire un valido strumento di presidio dei tempi di pagamento della PA, l’art. 6 del 

D.L. 19 ottobre 2024 n.155, convertito con modificazioni dalla Legge 9 dicembre 2024 n. 189, ha 

stabilito l’obbligo di adottare, entro il 28 febbraio di ciascun anno, un Piano annuale dei flussi di 

cassa, contenente un cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all’esercizio di 

riferimento.Tale strumento  dovrà essere coerente con le previsioni di cassa del bilancio 

preventivo 2026 e dovrà riportare la previsione del flusso di cassa iniziale, che rappresenta il 

vincolo di tesoreria. 

Criterio adottato per la redazione delle previsioni delle entrate di cassa: 

Inserimento entrate con il criterio di cassa 

Verificato che è usuale incassare € 401.100 da Regione Piemonte nel corso dell’anno successivo al 

budget corrente per le attività legate all’Albo Artigiani verrà inserito il valore nella colonna crediti 

2026 incassabili nel 2027. La colonna crediti 2025 incassati nel 2026 ospita l’importo della Regione 

Piemonte pari ad euro 401.100 dell’anno 2025. 

Inserite nella colonna CREDITI A BREVE A BUDGET 2026 E INCASSABILI NEL 2026 tutte le entrate 

2026 attese dal Sistema Camerale e tutte le altre entrate attese relative agli interventi economici 

dell’Ente. Alle entrate commerciali è stata aggiunta l’iva. 



13 
 

Inserimento uscite con il criterio di cassa 

Il prospetto prevede che i costi previsti a budget 2026 vengano liquidati/pagati entro l’anno di 

competenza. Nel prospetto, suddivisi per missione sono state inserite tutte le spese previste a 

budget. Le immobilizzazioni sono state inserite al valore d’acquisto per la previsione di acquisti 

nell’anno.  

 

Piano degli Indicatori e dei risultati attesi di Bilancio 

Il D.M. 27/03/2013 ha disposto per le Pubbliche Amministrazioni la predisposizione di un Piano 

degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio al fine di illustrare gli obiettivi di spesa, misurare i 

risultati e monitorare l’effettivo andamento in termini di servizi forniti e interventi realizzati. 
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PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2026 € 40.000 

Programmazione degli acquisti di beni e servizi per l’anno 2026 suddiviso in: 

• immobilizzazioni immateriali, 

• immobilizzazioni materiali. 

Di seguito sono illustrate le tipologie di investimenti programmati. 

Immobilizzazioni immateriali 

Per quanto concerne le immobilizzazioni immateriali gli investimenti sono riferiti principalmente 

all’implementazione di sistemi gestionali per l’evoluzione di applicativi software esistenti e 

acquisizione di nuovi software. 

Immobilizzazioni materiali 

Per quanto concerne le immobilizzazioni materiali gli interventi si riferiscono principalmente per 

dispositivi ICT (notebook e work station) e per mobili d’ufficio, attrezzature, arredamenti e 

materiale d’arredo per uffici. 

 

Fonti di copertura 

Il piano degli investimenti ammonta per l’anno 2026 a complessivi € 40.000. Sulla base dell’analisi 

della struttura e della situazione finanziaria, oltre che sulla consistenza delle liquidità, 

Unioncamere Piemonte è in grado di sostenere tali investimenti, tuttavia le fonti di copertura per 

gli investimenti sopra riportati trovano copertura alla voce disponibile a budget 2026 B10) 

ammortamenti a)b). 

 

PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVZI 

Ai sensi dell’articolo 37 del Codice dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

sono tenuti ad adottare il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli 

acquisti di beni e servizi. Tali programmi devono essere approvati nel rispetto dei documenti 

programmatori e in coerenza con il bilancio di previsione, per la prima annualità del programma. Il 

programma triennale dei lavori e degli acquisti di beni e servizi, inclusi i relativi aggiornamenti 

annuali, deve indicare gli acquisti il cui importo stimato sia pari o superiore alle soglie previste 

dall’articolo 50, comma 1, lettere a e b). 
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A seguito della ricognizione delle esigenze, richiesta alle diverse Aree/Uffici dell’Ente, è emersa 

un’acquisizione di beni e servizi il cui importo stimato è pari o superiore alla soglia di cui 

all’articolo 50, comma 1, lettera b).  

Tuttavia, poiché la delimitazione, i tempi e i probabili costi dell'affidamento sopra soglia relativo al 

progetto Avenida Italia non sono ancora definiti con chiarezza, e in assenza di altri acquisti con tali 

caratteristiche il programma triennale in questione non viene compilato.  

Si precisa inoltre che, ai sensi dell’articolo 37, comma 4, del D.Lgs 3/2023, le amministrazioni 

aggiudicatrici devono adempiere agli obblighi di comunicazione, tra cui la pubblicazione del 

programma triennale sul proprio profilo istituzionale, nella sezione «Amministrazione 

Trasparente» di cui al D.Lgs. 33/2013. 
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3. Linee strategiche e programma uffici anno 2026 

 

 

Area Progetti e Sviluppo del Territorio        € 2.373.730 

Le finalità dell’Area Progetti e Sviluppo del Territorio sono promuovere e sostenere l’economia e il sistema 

imprenditoriale regionale per conto delle Camere di commercio piemontesi, offrendo e coordinando servizi 

e iniziative dirette nei seguenti ambiti: internazionalizzazione, progetti e reti europee, Euroregione 

AlpMed, promozione e sviluppo del territorio e delle imprese, turismo, innovazione e trasferimento 

tecnologico, sostenibilità, formazione, accesso al credito, ambiente e responsabilità sociale. 

La sfida più grande per l’Area Progetti e sviluppo del Territorio per il 2026 sarà di tipo organizzativo. 

Occorrerà consolidare sempre più la connessione virtuosa tra le attività della gestione dei bandi e dei 

singoli progetti, trovando dei tratti comuni e delle sinergie in grado di ottimizzare - sotto un profilo 

finanziario e organizzativo - l’impegno del personale dell’Area. Fra le attività previste: 

 

Internazionalizzazione e reti europee: 

● Sostenere le attività dell’ufficio Unioncamere Piemonte di Bruxelles e ottimizzare i flussi informativi 

bidirezionali fra la sede di Torino e quella belga. L’ufficio di Bruxelles concentrerà le sue attività di 

monitoraggio e lobbying sulle seguenti priorità tematiche: innovazione tecnologica e digitale, il 

rafforzamento della competitività europea, la transizione verde, la semplificazione normativa. 

Unioncamere Piemonte continuerà a partecipare ai gruppi di lavoro e alle attività dei network di cui fa 

attualmente parte a Bruxelles: GIURI - Gruppo Informale Uffici di Rappresentanza Italiani, una piattaforma 

che riunisce gli uffici a Bruxelles di collegamento e di rappresentanza degli interessi degli stakeholder 

italiani presso le istituzioni europee, operanti nel settore della Ricerca & Innovazione (università, centri di 

ricerca, industrie, associazioni di categoria, intermediari finanziari, regioni ed enti locali); Unioncamere 

Europa, l’associazione di Unioncamere e del Sistema camerale italiano a Bruxelles; Eurochambres, 

l’associazione delle Camere di commercio e industria europee, ente di rappresentanza imprenditoriale 

presso le istituzioni europee. Inoltre, nel 2026 l’ufficio di Bruxelles collaborerà con Unioncamere Europa e 

con gli altri uffici camerali regionali presenti nella capitale europea, nell’organizzazione di un evento di 

sistema in Parlamento europeo. È stata rinnovata la convenzione dell’ufficio di Bruxelles con l’Università di 

Scienze Gastronomiche di Pollenzo che prevede attività di aggiornamento puntuale dall’Europa e la 

rappresentanza e partecipazione al network IUBEO, Italian University Brussels/European Office. 

Continueranno le collaborazioni con i due uffici di rappresentanza degli atenei piemontesi a Bruxelles 

(Unito e Polito) e con l’ufficio regionale. 

● Fornire servizi di assistenza e supporto in materia di legislazione comunitaria, gestendo e 
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integrando l’attività dello Sportello Europa con le azioni della rete EEN di cui Unioncamere Piemonte fa 

parte. Lo Sportello Europa fornisce, gratuitamente per le imprese piemontesi, informazioni e aggiornamenti 

sulla normativa comunitaria e risponde a quesiti specifici. Sulle principali novità in tema di commercio 

internazionale e di normativa UE sono organizzati webinar specifici e sono periodicamente aggiornate le 

guide online della collana Unione Europea. Istruzioni per l’uso. 

● Partecipare alla rete Enterprise Europe Network finanziata dal programma per il mercato unico per 

il periodo 2025-2028 all’interno del consorzio ALPS composto dalla Camera di commercio di Torino, 

Confindustria Piemonte, Fondazione Piemonte innova, World Trade Center Genova, Camera di commercio 

delle Riviere di Liguria e Regione Liguria. Sono previste quattro tipologie di attività: fornitura di servizi a 

valore aggiunto alle PMI ossia servizi di assistenza per lo sviluppo delle capacità delle PMI, quali servizi 

personalizzati per la sostenibilità, internazionalizzazione, digitalizzazione, integrazione regionale, mercato 

unico ; promozione della rete e comunicazione; sviluppo della rete e capacity building e coordinamento 

della rete e gestione della qualità. Unioncamere Piemonte, nell’ambito dell’organizzazione del network 

della rete EEN,  

o coordina il Sector Group Textiles. Prosegue anche per il 2026 il coordinamento del gruppo, 

rafforzando sinergie con i colleghi della rete attivi nel settore tessile, sviluppando nuove 

attività e collaborazioni per favorire l’innovazione delle imprese e il loro accesso ai mercati 

internazionali, promuovendo partnership tra aziende, stakeholder ed ecosistemi globali.  

o co-presiede il gruppo sull’internazionalizzazione, promuovendo collaborazioni con Paesi 

non europei e sviluppando partnership tra PMI europee e aziende di Paesi terzi.  

o partecipa a numerosi Sector e Thematic Group creati dalla Commissione europea. 

Unioncamere Piemonte, in qualità di membro associato della European Technology Platform for the 

Future of Textiles and Clothing (Textile ETP) di Bruxelles, continua a collaborare per rafforzare la 

competitività del settore tessile europeo attraverso ricerca e innovazione collaborativa. L’ETP, nata nel 

2004, unisce imprese, università e centri di ricerca per allineare le priorità di innovazione dell’industria 

tessile. Unioncamere Piemonte partecipa a eventi formativi e alla conferenza annuale dell’ETP, 

promuovendo gli interessi della filiera tessile.  

 
● Sostenere il progetto ALPMED, l’Euroregione Alpi Mediterraneo, e incrementare le relazioni 

transfrontaliere italo-francesi. Nel programma di attività 2026 è prevista la partecipazione al quarto bando 

del programma Interreg Alcotra Italia-Francia, con un progetto che coinvolga gran parte dei membri 

dell’associazione e che istituisca un centro per il coordinamento della mobilità delle merci tra Italia e 

Francia con l’obiettivo di garantire la continuità e la fluidità della mobilità transfrontaliera delle merci, 

anche in presenza di eventi critici, pianificati o imprevisti, attraverso l’implementazione di una governance 

multilivello e transfrontaliera.  
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● Progetto Attrattività. Il Sistema camerale piemontese, in collaborazione con Regione Piemonte, 

supporta Ceipiemonte per riavviare attività volte sia all’attrazione di nuovi investimenti diretti esteri in 

Piemonte sia al supporto per le multinazionali estere già presenti in Piemonte. Tale progetto, a regia 

regionale, sarà finanziato con le risorse camerali derivanti dall’aumento del 20% per il triennio 2026-28. 

● Progetto Avenida Italia. A marzo 2026, il progetto entrerà nella quinta - e finale - annualità. In 

cooperazione con la città de L’Avana e finanziato dal Maeci, il progetto è volto alla ristrutturazione di una 

parte di calle Galleano nel centro storico della capitale cubana. Ad inizio 2026 si dovrebbe inaugurare lo 

spazio coworking nei locali ristrutturati grazie al progetto, mentre in corso d’anno dovrebbero aprire la 

caffetteria e la piadineria. 

● Corso di formazione TOAsia. Sviluppare anche per l’anno 2026 un corso di formazione rivolto a 

mangager, dipendenti e studenti dedicato alle strategie export per il sud-est asiatico. Tale iniziativa è 

realizzata in collaborazione con la Camera di commercio Italia Myanmar. 

● Progetto Filiera Sportiva BIzUp Sport: Le Camere di commercio piemontesi hanno siglato un 

accordo di contitolarità al fine di rilanciare la filiera dell'industria dello sport aderendo quindi al progetto 

che prende il nome di BizUp Sport (Settori di riferimento: Abbigliamento; Attrezzature; Bici; Trekking & 

outdoor; Impianti sportivi; Moto; Wellness; Sci ; Acqua ; Tennis & Padel). Il progetto è stato lanciato e 

promosso a dicembre 2023 in accordo tra tutte le Camere di commercio del Piemonte e continuerà nel 

2026 con diverse attività volte a supportare le imprese piemontesi della filiera in termini di 

internazionalizzazione, formazione, visibilità e innovazione.  

Il progetto si propone di rafforzare l’ecosistema dello sport nella regione Piemonte, con particolare 

attenzione all’area metropolitana di Torino, attraverso un approccio integrato che promuova innovazione, 

internazionalizzazione e collaborazione tra imprese e istituzioni. Gli obiettivi principali sono accrescere la 

cultura del business dello sport, favorendo sinergie tra imprese, istituzioni e stakeholder del territorio ; 

potenziare le competenze delle imprese nell’innovazione tecnologica, digitale e green, per allineare 

processi e modelli organizzativi alle sfide del mercato globale. 

 

Innovazione, trasferimento tecnologico e progettazione europea: 

● Promuovere e gestire iniziative e progetti a livello internazionale sui temi dell’innovazione e del 

trasferimento tecnologico, in particolar modo legati alla rete Enterprise Europe Network; servizi e nuovi 

tool sulla sostenibilità e le CER (Comunità Energetiche Rinnovabili) realizzati in sinergia con la Regione 

Piemonte e con il progetto FDP Transizione Energetica; servizi volti a potenziare la partecipazione delle 

mPMI alle opportunità di finanziamento del Programma regionale FESR 2021-27 realizzati in sinergia con 

Regione Piemonte. 

● Nel 2026, Unioncamere Piemonte, in collaborazione con la Camera di commercio di Torino, avvierà 
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la seconda annualità del progetto “Accompagnamento al reporting di sostenibilità”, destinato ad almeno 50 

mPMI piemontesi. L’iniziativa prevede attività di informazione e formazione sui temi ESG, oltre a un 

percorso di accompagnamento personalizzato per la compilazione del rating e reporting di sostenibilità 

tramite la piattaforma Ecomate. Lo strumento Ecomate è stato recentemente riconosciuto da Accredia 

come uno dei tre tool italiani certificabili, conferendo così valore aggiunto all’utilizzo di questo tool per il 

bilancio di sostenibilità, anche in ottica di accesso al credito.  

● Nel 2026 Unioncamere Piemonte continuerà a promuovere e supportare, nell’ambito della rete 

Enterprise Europe Network e in collaborazione con gli attori dell’ecosistema regionale, in particolare Polo 

Agrifood e Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo, eventi di interscambio tecnologico e 

opportunità di finanziamento dedicate al settore agroalimentare, macchinari e sistemi di produzione di 

cibi e bevande (missioni tecnologiche, ricerche partner per progetti EU, conferenze e fiere settoriali) . 

● B2B Torino Fashion Match 2026 : Unioncamere Piemonte organizzerà la nuova edizione del b2b 

internazionale Torino Fashion Match, nato nel 2016 nell’ambito delle attività della rete Enterprise Europe 

Network. L'evento di incontri bilaterali internazionali è rivolto alle aziende manifatturiere del settore 

tessile/moda (abbigliamento, filati, accessori moda) e della filiera sportiva, a fashion designers, fornitori di 

beni e servizi, buyers, rivenditori ed esperti di settore provenienti da tutto il mondo. Ogni anno delegazioni 

di aziende provenienti da diverse parti del mondo partecipano al b2b e alle iniziative proposte durante 

l’evento, tra cui giornate di formazione e talk tematici. Nel 2026, è previsto di replicare e ampliare il 

coinvolgimento di buyer provenienti dal Sud-Est Asiatico e dal Nord Africa, con particolare enfasi sul 

territorio marocchino. Questa iniziativa sarà gestita in sinergia con il Progetto FAB-BUS, che include tra le 

sue attività chiave la partecipazione di aziende dai paesi target e dai partner del progetto (Italia, Bulgaria e 

Marocco). Inoltre, saranno promosse azioni di ampia visibilità attraverso i colleghi della rete Enterprise 

Europe Network a livello globale, per massimizzare l'impatto e favorire nuove opportunità di collaborazione 

internazionale. 

● Analizzare i bandi europei (fondi diretti e fondi indiretti) ed elaborare progetti e iniziative per 

ottenere finanziamenti a favore delle Pmi del territorio piemontese. L’idea di base è quella di concentrarsi 

su programmi e linee di attività che abbiano margini di sinergia con altre linee progettuali e sulle quali 

Unioncamere Piemonte potrebbe apportare un reale valore aggiunto. 

● Prosegue la collaborazione con la Regione Piemonte per ampliare e diversificare la platea dei 

beneficiari del Programma Regionale FESR 2021-27, con un focus sulle micro, piccole e medie imprese 

(mPMI) piemontesi. 

L'accordo di collaborazione istituzionale con la Regione Piemonte sarà rinnovato per il biennio 2026-2027. 

Nel corso del 2026 verranno lanciate numerose misure a supporto dell'innovazione, della competitività e 

della digitalizzazione delle mPMI. Le attività si concentreranno sulla promozione dei bandi e sull'assistenza 
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alle imprese, in stretta sinergia con le Camere e gli altri attori dell'ecosistema regionale. Saranno 

programmati, in collaborazione con la Regione Piemonte, momenti informativi, incontri di 

approfondimento e servizi di accompagnamento e orientamento individuale per i potenziali beneficiari. 

● Grazie al protocollo di collaborazione triennale con la Fondazione Piemonte Innova, Unioncamere 

Piemonte potrà sviluppare diverse attività a supporto delle Camere di commercio e delle PMI del territorio, 

con focus su innovazione, sostenibilità e digitalizzazione. Tra le iniziative previste rientra il servizio CER 

Piemonte – Infodesk Imprese, programma di supporto alle MPMI per la transizione energetica e la 

creazione di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER). Il progetto nasce dalla collaborazione tra 

Unioncamere Piemonte e Regione Piemonte, con il contributo tecnico di Fondazione Piemonte Innova e 

RSE – Ricerca sul Sistema Energetico. In quest’ottica, è stato avviato anche un tavolo di lavoro regionale 

sull’energia, con l’obiettivo di valorizzare l’ecosistema piemontese di istituzioni e imprese e di posizionare il 

Piemonte come territorio di eccellenza nella promozione delle fonti rinnovabili. Con la chiusura dei fondi 

PNRR dedicati alle CER, nel corso del 2026 il servizio CER Piemonte potrà evolversi in un portale regionale 

dedicato ai servizi per la transizione energetica e la sostenibilità. L’evoluzione del progetto sarà definita 

sulla base delle linee del nuovo Fondo di perequazione. 

 

Altri fattori di competitività territoriale e imprenditoriale: 

● Nel 2026 Unioncamere Piemonte continuerà a sostenere la promozione e l’internazionalizzazione 

del vino piemontese, con un’attenzione speciale alle piccole cantine: realtà produttive di dimensioni 

ridotte ma riconosciute per l’elevata qualità dei vini, le denominazioni DOC e DOCG e le certificazioni 

biologiche e di sostenibilità.  

Grazie alla rete Enterprise Europe Network e alla collaborazione con le Camere di commercio italiane 

all’estero, saranno organizzate giornate di incontri B2B tra produttori piemontesi e buyer internazionali. 

Dopo i risultati positivi del biennio precedente, Unioncamere Piemonte, in collaborazione con le Camere, 

con Piemonte Land of Wine e con altri attori del territorio, riproporrà le missioni imprenditoriali in 

occasione del Salone del Vino Torino 2026 e della Collettiva Piemonte al Vinitaly 2026, per favorire nuovi 

contatti e opportunità di business sui mercati esteri, ed in particolare del nord Europa. 

● Sviluppare, in collaborazione con le Camere di commercio piemontesi e il Laboratorio chimico della 

Camera di commercio di Torino, lo “Sportello Etichettatura e Sicurezza prodotti” e il relativo portale che 

offre servizi gratuiti di primo orientamento alle imprese piemontesi su diverse tematiche: https://portale-

etichettatura.lab-to.camcom.it/p/sportello-etichettatura/. Il Laboratorio Chimico, insieme a Dintec, 

Ceipiemonte e a esperti qualificati, assicura una task force a servizio delle imprese per supportarle e fornire 

loro gli strumenti indispensabili per un corretto approccio alla materia, aiutandole ad assolvere gli obblighi 
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di legge. 

● Sviluppare, in collaborazione con le Camere di commercio piemontesi e il Laboratorio chimico della 

Camera di commercio di Torino, il progetto di supporto alle imprese in tema di valorizzazione dei 

sottoprodotti, un servizio per accompagnare gratuitamente le imprese nell’analisi dei propri processi 

produttivi/organizzativi e nell’identificazione del sottoprodotto, per trasformare ciò che oggi è uno scarto in 

una opportunità di business. 

● FAB-BUS Project:  Business Matching In creative industries: Unioncamere Piemonte è partner del 

progetto FAB-BUS, finanziato dal programma EUROMED Clusters Forward, che mira a potenziare i settori 

della creatività, design e moda come driver di crescita economica, innovazione, scambio culturale e 

inclusione sociale. Il progetto promuove sinergie tra cluster di Italia (Unioncamere Piemonte), Marocco 

(MDFC) e Bulgaria (CreaTech), sotto la guida di INSME, valorizzando filiere regionali e favorendo 

partnership internazionali. 

● Grazie alle collaborazioni istituzionali firmate con alcuni atenei e all’esperienza positiva condotta a 

partire dal 2023, il 2026 vedrà la conclusione dell’attività di gestione dei bandi a favore delle imprese della 

Missione 4 del PNRR. Fra i bandi già lanciati nel 2023 e nel 2024 si possono annoverare:  

▪ Nodes, (Nord Ovest Digitale e Sostenibile), un progetto di innovazione di ricerca scientifica ed 

industriale finanziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR) nell’ambito del PNRR, con 

l’obiettivo di rilanciare la competitività delle industrie e degli enti di ricerca verso la transizione digitale ed 

ecologica e coinvolgendo i territori del Piemonte, della Valle D’Aosta, di alcune province della Lombardia 

nonché di una parte delle regioni del Mezzogiorno. Nel dettaglio l’Ecosistema Nodes è suddiviso in 7 spoke 

e 21 bandi https://pie.camcom.it/innovazione-e-digitalizzazione/progetto-nodes 

Unioncamere Piemonte, affiancando HUB e Spoke, ha svolto negli scorsi anni attività di segreteria, ha 

ultimato l’istruttoria nonché le fasi di monitoraggio in itinere e dei controlli relativi alla prima ed alla 

seconda finestra di rendicontazione di tutti i relativi bandi. Nel 2026 si concluderanno le fasi di 

monitoraggio finale dell’avanzamento progettuale e di rendicontazione della terza ed ultima finestra di 

rendicontazione, nonchè le conseguenti attività di follow-up e di segreteria.  

▪ Most (Centro nazionale Mobilità sostenibile), 2 spoke, 2 bandi https://pie.camcom.it/innovazione-

e-digitalizzazione/centro-nazionale-mobilita-sostenibile  

Unioncamere Piemonte, affiancando HUB e Spoke, ha svolto attività di segreteria, ha ultimato l’istruttoria 

nonché le fasi di monitoraggio in itinere e dei controlli relativi allo Spoke 1 e allo Spoke 2; attualmente ha in 

via di definizione le fasi di monitoraggio finale dell’avanzamento progettuale e di rendicontazione finale ai 

fini della successiva erogazione che si andranno a concludere nei primi mesi del 2026, unitamente alle 

conseguenti attività di follow-up e di segreteria.  

▪ Partenariati Estesi (PE) Politecnico di Torino, 10 distinti bandi: 
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▪ Bando PE RESTART, 1 spoke, 2 bandi 

https://pie.camcom.it/innovazione-e-digitalizzazione/bandi-pe-restart 

▪ Bando PE FAIR, 1 spoke, 2 bandi 

https://pie.camcom.it/innovazione-e-digitalizzazione/bandi-pe-fair 

▪ Bando PE NEST, 1 spoke, 2 bandi 

https://pie.camcom.it/innovazione-e-digitalizzazione/bandi-pe-nest 

▪ Bando PE RETURN, 1 spoke, 2 bandi 

https://pie.camcom.it/innovazione-e-digitalizzazione/bandi-pe-return 

▪ Bando PE SERICS, 1 spoke, 2 bandi 

https://pie.camcom.it/innovazione-e-digitalizzazione/bandi-pe-serics 

 

In tali bandi, Unioncamere Piemonte nel corso del 2025, ha svolto in particolare funzioni di segreteria, ha 

ultimato per tutti i PE le relative istruttorie, ha dato corso alle fasi di monitoraggio in itinere 

dell’avanzamento fisico dei vari progetti presentati ed alle fasi di rendicontazione intermedia e finale che 

sono attualmente in corso e che si definiranno nei primi mesi del 2026, unitamente alle attività di follow-up 

e di supporto alla fase rendicontativa.   

▪ D34Health - Digital Driven Diagnostics, prognostics, and therapeutics for (4) sustainable 

Healthcare, 1 spoke, 2 bandi: 

▪ https://pie.camcom.it/innovazione-e-digitalizzazione/bandi-health 

Unioncamere Piemonte ha svolto attività di segreteria ed ultimato la fase di istruttoria. Nel 2025 proseguirà 

l’attività di monitoraggio in itinere dell’avanzamento fisico dei vari progetti presentati ed alle fasi di 

rendicontazione intermedia e finale che sono attualmente in corso e che si definiranno alla fine del 2026, 

unitamente alle attività di follow-up e di supporto alla fase rendicontativa.   

▪ CHEDIH (Circular Health European Digital Innovation Hub) è un polo europeo di innovazione 

digitale e trasferimento tecnologico che aiuta le micro, piccole e medie imprese (PMI), le grandi imprese 

(GI) e le pubbliche amministrazioni (PA) a crescere digitalmente, con particolare riferimento agli ambiti 

Agrofood e Salute. Unioncamere Piemonte svolgerà nel 2026 l’attività di segreteria per le sedute della 

Commissioni di Valutazione in collaborazione con l’HUB e l’attività di istruttoria nei confronti delle imprese 

candidate verificando il rispetto dei requisiti così come stabilito dal Bando.  

▪ AGE-IT “Age-It – Ageing well in an ageing society” è un progetto finanziato dal Ministero 

dell’Università e della Ricerca (MUR) le cui risorse sono finanziate nella forma del contributo alla spesa a 

valere sulla Missione 4, Componente 2, Investimento 1.4 – Creazione di “Partenariati Estesi alle università, 

ai centri di ricerca, alle aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base”. Il progetto, di durata 36 

mesi, mira a valorizzare e potenziare il collegamento tra i principali stakeholder nell’ambito della ricerca 
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sull’invecchiamento in Italia: Università, Enti Pubblici di Ricerca, Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 

Scientifico, aziende for e no-profit. Unioncamere Piemonte ha svolto nel corso del 2025 l’attività di 

controllo in ambito amministrativo-contabile relativamente alla rendicontazione dei beneficiari 

attualmente in corso e che si definiranno nel corso del 2026, unitamente alle attività di follow-up e di 

supporto alla fase rendicontativa. 

▪ Programma di Ricerca definitivo del Centro Nazionale “Agritech” che mira al finanziamento di 

progetti di ricerca nel macro-ambito delle tecnologie applicate all’agricoltura che presentino elementi di 

addizionalità e miglioria al fine di valorizzazione del patrimonio socio-culturale ed economico che la 

risicoltura rappresenta nei diversi areali italiani. 

Unioncamere Piemonte ha svolto attività di segreteria ed ultimato la fase di istruttoria. Nel corso del 2025 

ha svolto l’attività di controllo in ambito amministrativo-contabile relativamente alla rendicontazione dei 

beneficiari attualmente in corso e che si definiranno nel corso del 2026, unitamente alle attività di follow-

up e di supporto alla fase rendicontativa. 

● Nell’ottica dello sviluppo dell’attività di gestione dei bandi a supporto delle micro, piccole e medie 

imprese nel campo della digitalizzazione, Unioncamere Piemonte presumibilmente lancerà nel 2026 la terza 

edizione del “Bando Voucher Digitalizzazione PMI”, in collaborazione con Regione Piemonte e camere di 

commercio piemontesi.  Tale misura, forte della sinergia delle esperienze (e delle risorse finanziarie) delle 

Camere di commercio (PID) con le risorse della Regione Piemonte del PR FESR 21-27 promuoverà la 

transizione digitale nelle imprese piemontesi tramite l’utilizzo di contributi a fondo perduto.  

● Bando certificazioni PMI per competitività e sostenibilità. A metà ottobre 2025 si è aperto il Bando 

certificazioni PMI per competitività e sostenibilità, volto a incrementare la competitività e la sostenibilità 

delle imprese piemontesi attraverso l’adozione di nuove certificazioni. Tale bando ha avuto un enorme 

successo (quasi mille richieste), che ha obbligato Unioncamere Piemonte a sospenderlo nella stessa 

giornata. Nel 2026 entrerà a regime l’operatività dell’istruttoria delle domande e del controllo delle 

rendicontazioni. 

● Bando rinnovo delle flotte delle imprese piemontesi, in collaborazione con Regione Piemonte, il 

bando è stato aperto il 10 aprile 2025 e rimarrà aperto fino al 30 aprile 2026, è gestito da Unioncamere 

Piemonte, per la concessione di contributi a fondo perduto per gli investimenti proposti dalle aziende 

riguardanti la sostituzione di veicoli commerciali a basso impatto ambientale ai fini del miglioramento delle 

emissioni e quindi della qualità dell’aria.  

● Bando per la partecipazione delle imprese artigiane piemontesi a eventi fieristici 2026 in 

collaborazione con Regione Piemonte. Il 31 ottobre 2025 è stato aperto il bando “Contributi regionali per la 

promozione della partecipazione delle imprese artigiane piemontesi a eventi fieristici anno 2026”, gestito 

da Unioncamere Piemonte, per la concessione di contributi a fondo perduto alle imprese artigiane 
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piemontesi per la partecipazione a fiere, con qualifica nazionale o internazionale, che si terranno in Italia 

nel corso del 2026. 

● Unioncamere Piemonte potrebbe gestire, per conto delle Camere di commercio piemontesi, 

l’attuazione di progetti del Fondo di Perequazione 2025–2026 dedicati a Transizione energetica, Sostegno 

al Turismo e Infrastrutture. Il Fondo di Perequazione ha l’obiettivo di garantire un livello omogeneo di 

servizi camerali su tutto il territorio nazionale e di sostenere i programmi del sistema camerale, premiando 

gli enti che raggiungono risultati di eccellenza. Unioncamere Piemonte riceverà i contributi previsti per le 

tre progettualità regionali, finalizzate a: favorire la transizione energetica e la sostenibilità (con particolare 

attenzione alle Comunità Energetiche Rinnovabili), supportare le PMI attraverso analisi predittive sui 

territori e sull’economia del turismo; contribuire operativamente allo sviluppo delle infrastrutture materiali 

del territorio. Le progettualità FDP 2025–2026 sono state confermate nei contenuti e nelle modalità 

operative, anche se le date di avvio e conclusione non sono ancora state definite. 

● Sportello Spin2 di Aosta: grazie al protocollo di intesa tra Unioncamere Piemonte e Chambre 

valdôtaine saranno svolte, come funzione associata, numerose attività promozionali per le imprese 

valdostane, tra cui anche i servizi della rete EEN rivolti ai portatori di interesse valdostani. Il 2026 vedrà la 

conclusione del progetto triennale FESR Valle d’Aosta OPEN-VDA che prevede numerose azioni volte al 

rafforzamento dell’internazionalizzazione e della competitività del sistema economico valdostano, come ad 

esempio la partecipazione a fiere dal respiro internazionale, promuovendo stand collettivi. Saranno poi 

avviate le attivtà previste dai due nuovi progetti triennali Interreg VI-A Italia-Francia Alcotra 2021/2027 

Parcours+ SAISON e Parcours+ Cambiamenti Climatici:  Parcours+ SAISON si propone di analizzare la 

situazione attuale dei lavoratori stagionali nei nostri territori, soprattutto per quanto riguarda le 

problematiche di natura logistica (alloggio, trasporti etc.), verificando le buone pratiche transfrontaliere e 

valutando la replicabilità a livello regionale delle soluzioni individuate oltralpe; Parcours+ Cambiamenti 

Climatici ha come obiettivo l’identificazione e la valutazione degli impatti climatici per preparare i portatori 

di interesse ad affrontare non solo gli aspetti negativi, ma anche a scoprire le opportunità che potrebbero 

presentarsi, promuovendo azioni per sostenere gli imprenditori, sensibilizzando e orientando i giovani nel 

mondo del lavoro, attraverso momenti e occasioni di scambio culturale e di buone pratiche tra giovani e 

imprenditori dell'area transfrontaliera. 

Come per gli scorsi anni, non mancheranno iniziative a sostegno dell’enogastronomia locale e del comparto 

turistico; saranno poi presentati nuovi progetti a valere sul fondo perequativo di Unioncamere. 

 

 

 

 



25 
 

 

ATTIVITA’ 
IMPORTI A 

BUDGET 
Area Progetti e sviluppo del Territorio 2.373.730 
Progetto Ue Alps EEN 25.000 

Sportello Spin2 con VdA  439.600 

Progetto FAB-BUS Ue Euromed 90.000 

Sportello Europa /Etichettatura 30.000 

Progetto ToAsia 30.000 

Progetto sottoprodotti in collaborazione con il Laboratorio Chimico 18.300 

Progetto Coop.Economia Circolare Habana 396.130 

Bando 2025 veicoli commerciali Regione Piemonte  30.000 

Csr Piemonte Convenzione Regione Piemonte/UCP 5.000 

Supporto FESR 21-27 140.000 

Bando PMI Voucher digitalizzazione spese di gestione 30.000 
Bando sulla formazione per la certificazione di genere 70.000 
Bndo Voucher certificazioni Fesr 50.000 
Progetto PNRR MOST - Next Generation EU spese di gestione 2.000 
Bandi a cascata Politecnico- Partenariati estesi spese di gestione 10.000 
Progetti in fase di valutazione 36.800 
Festival dell'Economia 50.000 
B2B EEN Torino Fashion Match 20.000 
Vinitaly Company Mission 30.000 

Progetto Filiera Sport 30.000 

Progetto dAIrectory 30.000 
Progetti prot. quadro con la Compagnia di San Paolo e CCIAA 650.000 
Progetto Turismo Outdorr 150.000 

Progetto Attrazione in Piemonte 0 

Ufficio di Bruxelles e Euroregione AlpMed 10.900 

Affitti passivi 3.500 

Altre spese di gestione 7.400 
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Area Servizi Associati e Legale         € 754.100 

Camera Arbitrale del Piemonte          

La Camera Arbitrale del Piemonte rappresenta l’unico esempio in Italia di Camera Arbitrale regionale, 

costituita in forma associata da tutte le Camere di commercio piemontesi, per la gestione del servizio di 

arbitrato c.d. amministrato. 

Come noto, con la decisione arbitrale viene definita ogni lite che sorga da un contratto commerciale tra 

imprese (o tra imprese e terzi), o in ambito societario (conflitti tra soci, soci e società, soci ed 

amministratori/sindaci/liquidatori) con un lodo che ha la stessa efficacia della sentenza di Tribunale 

Ordinario di primo grado.  

La Camera Arbitrale del Piemonte può contare sulla collaborazione istituzionale degli Ordini professionali a 

livello regionale. In particolare, è stata sottoscritto (gennaio-febbraio 2014) un importante e strategico 

protocollo di intesa con tutti gli Ordini Professionali Piemontesi degli Avvocati, dei Dottori Commercialisti 

ed Esperti Contabili e dei Notai - sia a livello di rappresentanza regionale sia a Torino -, al fine della 

promozione dell’utilizzo dell’arbitrato amministrato nel territorio piemontese, in collaborazione operativa 

con tali Ordini. 

Il Segretario della Camera Arbitrale del Piemonte è membro del comitato di redazione della rivista 

scientifica (di prima fascia) "Giurisprudenza Arbitrale", che pubblica, analizza e commenta le pronunce 

arbitrali rese e le novità giurisprudenziali in materia, e si rivolge ai professionisti (giuristi). 

Salvo integrazioni apportate su indicazione della Giunta Esecutiva della Camera Arbitrale del Piemonte, che 
non prevedano ulteriori impegni di spesa, nel prosieguo si indicano le linee programmatiche per il 2025: 

 
 IV edizione, il 20 marzo 2026, dell’evento “Impresa, Giustizia Civile, Arbitrato: quali prospettive? ” in 

collaborazione con l’Unione Industriali di Torino; 
 implementazione dell’accordo di collaborazione con gli Ordini Professionali Piemontesi (Avvocati, Dottori 

Commercialisti ed Esperti contabili, Notai) anche attraverso seminari e convegni, previa valutazione della 
Giunta Esecutiva; 

 divulgazione del Regolamento di arbitrato aggiornato alla c.d. riforma Cartabia; 
 amministrazione delle procedure di arbitrato e promozione del servizio; 
 consulenza gratuita sulla redazione ed interpretazione delle clausole di arbitrato amministrato nonché 

sull’interpretazione di clausole arbitrali ad hoc ibride; 
 collaborazione con la rivista Giurisprudenza Arbitrale; 
 eventuali ulteriori iniziative deliberate dalla Giunta Esecutiva. 

 
 

 

Attività Importo a budget 

Costi di funzionamento 60.000 
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Servizi associati di mediazione                       

I costi esposti in questa voce sono relativi alla gestione associata dei servizi di mediazione e formazione di 

ADR Piemonte, Organismo di mediazione ed Ente di Formazione ai sensi del Dlgs n. 28/2010. 

Le spese saranno sostenute in particolare per le seguenti attività: 

 amministrazione dei procedimenti di mediazione attivati presso gli sportelli locali di tutte le province 

piemontesi, compresi gli onorari dovuti ai mediatori per l’opera prestata; 

 iniziative formative e promozionali, con attivazione di corsi base e di aggiornamento per mediatori, 

promozione dei servizi mediante convegni, seminari, pubblicità a mezzo stampa, pubblicazione e 

diffusione di materiale informativo sulla mediazione; 

 adempimenti connessi all’attuazione della riforma Cartabia; attestazione dei requisiti per Organismo e 

Mediatori, Ente di formazione e formatori. 

 strumentazioni telematiche, canoni gestionale Infocamere, spese postali e simili. 

 

Attività di conciliazione per conto Autorità di Regolazione Trasporti - ART 

Nel corso dell’anno 2025 alle ordinarie attività si sono aggiunte quelle conseguenti alla convenzione 

stipulata con l’Autorità di Regolazione dei Trasporti (A.R.T.). Tale convenzione prevede che l’Autorità si 

avvalga degli Organismi di mediazione camerali aderenti – tra i quali ADR Piemonte- per lo svolgimento 

delle conciliazioni obbligatorie nelle controversie tra utenti finali e operatori economici gestori di reti, 

infrastrutture e servizi di trasporto.  

I costi indicati a budget sono relativi a spese di segreteria e compensi dei conciliatori individuati per la 

gestione delle conciliazioni delegate da A.R.T. e prevedono copertura attraverso rimborsi periodici 

trimestrali a seguito di rendicontazione presentata alla stessa Autorità. 

 

Attività Importo a budget 

Costi di funzionamentoservizi 

di mediazione e ART 
158.000 

 

 

Assistenza e servizi alle Camere di Commercio associate       

I costi esposti sono relativi ai canoni di abbonamento a banche dati e riviste giuridiche, a formazione degli 

addetti, a incarichi di consulenza specialistica, alle spese sostenute per la gestione del contenzioso 

(trasferte, iscrizione all’Albo avvocati e altre spese vive). Le attività dell’Ufficio Legale per l’anno 2026 si 

pongono in sostanziale continuità con quelle realizzate durante gli ultimi anni, improntate essenzialmente 

nel mettere a disposizione delle Camere un servizio di supporto e consulenza in materie giuridiche e 
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l’attività di patrocinio in giudizio per il contenzioso. In particolare tale attività consisterà nella prestazione di 

consulenza, partecipazione alle udienze, redazione degli atti, gestione di eventuali accordi transattivi. 

Una rilevante quota di attività continuerà ad essere dedicata all’attività davanti alle Commissioni Tributarie 

connessa al recupero del diritto annuale.  

Per le questioni particolarmente complesse o che presentano un elevato carattere specialistico, l’Ufficio si 

potrà avvalere di consulenti esterni, nel rispetto di eventuali limiti dovuti alla legislazione di contenimento 

della spesa pubblica. L’Ufficio si propone di potenziare il monitoraggio della legislazione statale e regionale 

così come della giurisprudenza rilevante per le attività delle Camere. 

Potranno inoltre, come di consueto, essere affrontate tematiche specifiche per le quali le Camere 

avvertono necessità di coordinamento o di indicazioni di comportamento uniforme, come ad esempio per i 

settori degli appalti e della contrattualistica in genere, delle sanzioni amministrative, del diritto annuale, dei 

protesti e degli aiuti pubblici alle imprese. Le attività comprenderanno, come di consueto, la costituzione di 

tavoli di lavoro tra i funzionari camerali competenti nei diversi settori. 

Oltre alle attività svolte in favore delle Camere, l’Ufficio presterà la propria assistenza anche nello 

svolgimento delle attività interne o esterne direttamente riferibili a Unioncamere Piemonte, in stretto 

raccordo con la Direzione. 

 

Attività Importo a budget 

Costi di funzionamento 9.500 

 

Convenzione con Regione Piemonte Gestione Anagrafica Imprese Artigiane                

L’attività di coordinamento con la Regione Piemonte per la delega ricevuta dalle Camere in materia di 

gestione anagrafica delle imprese artigiane (Legge regionale n. 5/2013) è recentemente stata rinnovata per 

l’annualità 2026 con il riconoscimento di 400.000,00 euro alle Camere a fronte della delega esercitata. A 

tale somma occorre aggiungere il costo preventivato da Infocamere per l’estrazione di dati finalizzata al 

monitoraggio dei tempi di lavorazione delle pratiche. 

Attività Importo a budget 

Costi di funzionamento 401.100 

 

Accordo, ai sensi dell’articolo 15 - L. 241/90 e dell’articolo 22 - L.R. 14/2014, tra la Regione Piemonte e 

Unioncamere Piemonte per la collaborazione alla realizzazione del progetto «A scuola di filiere Bio »  

Dall’anno 2020 Unioncamere Piemonte e Regione Piemonte hanno in corso una collaborazione istituzionale 

in iniziative riguardanti le attività di informazione e formazione rivolte alle mense scolastiche per la filiera 

del biologico. Allo scadere della Convenzione 2023-2025, la collaborazione prosegue mediante l’accordo “A 

scuola di filiere Bio”, a valere per tutto il 2026.  Tale collaborazione si propone di realizzare, in particolare: 
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 azioni di informazione e di educazione alimentare rivolte agli insegnanti ed agli studenti delle 

scuole/centri di alta formazione piemontesi, ad indirizzo tecnico-agrario ed enogastronomico 

 azioni di animazione sul territorio con il coinvolgimento delle scuole, che comprendono visite 

guidate in aziende di produzione/trasformazione certificate biologiche ed esperienze in cucina con 

focus sui temi dell’agricoltura sostenibile e delle certificazioni BIO. 

 gestione, implementazione e mantenimento strumenti informatici/applicazioni software dedicati a 

dispositivi mobili, nonché spazi web e digitali destinati alla pubblicazione di contenuti multimediali, 

di supporto all’attività formativa e di sensibilizzazione su agricoltura sostenibile e prodotti biologici,  

 indagini e analisi per la definizione delle modalità ottimali per l’inserimento dei prodotti 

dell’agricoltura biologica nell’ambito della ristorazione scolastica piemontese, con particolare 

riferimento alle produzioni tipiche e di qualità di origine piemontese. 

Per lo svolgimento di tali attività, che verranno affidate al Laboratorio Chimico della camera di commercio 

di Torino, è prevista una compartecipazione alle spese da parte della Regione Piemonte. 

 

Attività Importo a budget 

Affidamenti per realizzazione 
attività progettuali 

35.000 
 

 

Gestione degli esami di abilitazione per Taxisti ed NCC e degli esami di abilitazione per Agenti di affari in 

mediazione            

A partire dall’anno 2022 gli uffici di Unioncamere Piemonte si occupano dell’organizzazione per tutto il 

territorio regionale degli esami di abilitazione per taxisti ed NCC. A decorrere dall’anno 2023, inoltre, ha 

preso avvio con piena operatività la gestione degli esami di abilitazione per l’attività di Agente di affari in 

mediazione. Gli uffici di Unioncamere Piemonte hanno preso in carico ed hanno svolto le attività di 

istruttoria delle domande e di organizzazione e gestione delle prove di esame. I costi esposti si riferiscono 

agli oneri di gestione delle suddette attività (specifica piattaforma telematica, canoni annuali, assistenza di 

Infocamere, affitto sale, spese postali, gettoni di presenza ai componenti delle Commissioni, ecc). 

 

 

Attività Importo a budget 

Oneri di gestione “Esami di 
abilitazione Agenti 
Immobiliari e taxisti” 

 
40.000 
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Progetto Sviluppo delle Competenze Professionali       

Il Progetto si pone come obiettivo l’adozione di un modello di organizzazione, selezione e gestione 

improntato sui profili di competenza professionale. Prevede inoltre un’attività di assistenza e supporto alla 

direzione generale e alle strutture del personale in materia di organizzazione, gestione, sviluppo. L’intero 

progetto viene realizzato in coerenza con le linee guida ed il modello dei “profili di competenza” definito 

con Unioncamere. 

 

Attività Importo a budget 

Oneri di gestione Progetto e 
sviluppo delle competenze 
professionali 

30.500 

 

Convenzione CCIAA AA Attività di Regolazione Mercato  

 Proseguono le attività svolte in attuazione della Convenzione con la Camera di commercio di Alessandria-

Asti “Rafforzamento delle attività di vigilanza e regolazione del mercato” per la collaborazione nell’ambito 

delle attività di metrologia legale. La Convenzione ha scadenza fissata al 31.12.2026. 

 

Attività Importo a budget 

Oneri di gestione attività di 
regolazione mercato in 
Convenzione con CCIAA AA 

 
20.000 
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Quote ricorrenti e contributi                                                                             € 177.118

    

L’assistenza dell’Ufficio Legale verrà prestata, infine, come di consueto, anche in relazione alla gestione 

delle partecipazioni detenute dall’Unione regionale o dal sistema camerale piemontese, con particolare 

riguardo a eventuali modifiche statutarie, nomina di organi societari, costituzione di nuove società, 

cessione o acquisizione di nuove partecipazioni. 

 

Le quote associative sono così composte: 

 

Quote ricorrenti e contributi 177.118 

Protocollo Piemonte Innova_Unioncamere Piemonte 60.000 

Agrion contributo in conto esercizio 30.000 

Ceip  26.850 

Università di Scienze Enogastronomiche 8.000 

Infocamere 2.500 

Isnart 3.440 

Unioncamere Europa 5.000 

CCI AlpMed asbl 5.000 

Visit Piemonte (ex D.M.O.) 19.900 

GEIE 5.000 

Fondazione SLALA 3.000 

Quote varie 8.428 
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Ufficio Comunicazione, Stampa e Redazione web      € 43.000 

 
L’Ufficio, con riferimento alle prerogative della Legge 150 del 2000, è impegnato in tutte le attività di 

comunicazione istituzionale dell’ente e coordina le iniziative condivise dalle Camere di commercio, in 

un’ottica di aggiornamento e sviluppo dei modelli di comunicazione che risultano centrali in quanto 

permettono di favorire un sempre più stretto, efficace e interattivo dialogo con i cittadini nonché il 

coinvolgimento di stakeholder e società civile. 

L’Ufficio punta a valorizzare la missione e le decisioni strategiche assunte dall’amministrazione attraverso la 

costruzione di un percorso espositivo e narrativo degli interventi e delle azioni che in concreto sono 

costruiti nel corso dell’agire politico–amministrativo. 

Favorire la conoscenza e la comprensione di dati o informazioni complessi ed articolati, migliorare la 

percezione che il cittadino o l’impresa hanno del Sistema camerale e coinvolgere il pubblico esterno ed 

interno nei temi rilevanti sono tutti aspetti fondanti della strategia di comunicazione diretta alla creazione 

di relazioni stabili e durature col cittadino, inteso quale fruitore, utente, interlocutore, stakeholder. 

 

Tra le principali attività che si svolgeranno, riferite sia a progetti istituzionali assegnati dalla Direzione e 

dalla Presidenza sia a iniziative delle Aree e degli uffici di questo ente, spiccano:  

 

 la gestione dell’immagine coordinata (coordinamento editoriale di contenuti, grafica e stampa di 

materiale promozionale) con l’obiettivo di migliorare la reputazione dell’ente, rafforzare la sua 

brand identity e dare un senso di uniformità e coerenza espressiva ; 

 la gestione di eventuali budget pubblicitari per tutti gli uffici (ideazione di campagne pubblicitarie 

per progetti speciali, anche in collaborazione con altri enti, e acquisto di spazi pubblicitari); 

 l’aggiornamento del sito istituzionale di Unioncamere Piemonte e l’attività di coordinamento e 

supervisione sugli interventi effettuati dai referenti dei singoli uffici. 

 il coordinamento e l’aggiornamento del canale X dell’ente (@Unioncamere_Pie) in sinergia con gli 

altri enti della rete camerale piemontese, consci che i canali social perseguono un duplice scopo, 

informativo ed interattivo, e congiuntamente amplificano le notizie riportate sul sito e creano nuovi 

circuiti di comunicazione con i cittadini. 

 

A questi si aggiungono la cura dell’immagine coordinata dell’organismo intercamerale ADR Piemonte e 

della Camera Arbitrale del Piemonte. 

 

L’Ufficio Comunicazione, stampa e redazione web, sempre come previsto dalla legge 150/2000, curerà le 

media relationships, promuovendo l’immagine del sistema camerale presso i media e valorizzandone il 
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ruolo di fonte autorevole in tema di dati e opinioni sulla dimensione economica e sociale del Piemonte, 

attraverso:  

 la redazione e diffusione di comunicati stampa e di dichiarazioni ufficiali di natura giornalistica 

relativi a iniziative istituzionali, presentazioni ufficiali o diffusioni di indagini economiche;  

 l’organizzazione di conferenze stampa dell’ente e il supporto agli uffici stampa delle Camere di 

commercio nella realizzazione di conferenze stampa locali su temi e iniziative trasversali al sistema 

camerale piemontese; 

 la collaborazione con i principali uffici stampa a livello nazionale, regionale e provinciale. 

 

Un’altra attività fondante dell’ufficio è quella di stesura di discorsi ufficiali, speech, testi promozionali, 

interviste ad uso interno ed esterno. 

 

Tra le competenze dell’Ufficio Comunicazione è compresa anche la rassegna stampa che permetterà a 

tutte le Camere di commercio piemontesi e al Centro estero per l’internazionalizzazione del Piemonte di 

avere quotidianamente un servizio di informazione, su una piattaforma on line, studiato ad hoc per ogni 

esigenza territoriale. L’ufficio nello specifico si occupa del procedimento amministrativo teso 

all’assegnazione del servizio (in scadenza durante il 2026)  e della sua quotidiana gestione. 

Dal sito della rassegna sarà possibile scaricare la rassegna del giorno, consultare i singoli articoli del giorno 

ordinati per argomento/data/testata, selezionare l’ente di interesse e scaricare solo la relativa rassegna, 

effettuare ricerche per parole chiave, argomenti e testate. 

Compatibilmente con le risorse che verranno assegnate, l'ufficio continuerà a monitorare i trend emergenti 

nella comunicazione, come l'importanza crescente dei nuovi strumenti di comunicazione, per garantire che 

Unioncamere Piemonte rimanga all'avanguardia nelle migliori pratiche di comunicazione. 

 

Per ogni ufficio e area dell’ente, l’ufficio si occuperà: 

 dell’allineamento con gli obiettivi strategici, assicurandosi che tutte le attività di comunicazione 

siano in linea con gli obiettivi strategici generali dell'organizzazione.  

 del focus sul pubblico, adattando i messaggi di comunicazione a specifici target audience per 

massimizzare l'impatto.  

 delle collaborazioni e partnership, coltivando forti relazioni con stakeholder interni ed esterni per 

migliorare la collaborazione e amplificare il messaggio dell'organizzazione. 

 
Nell'ambito degli obiettivi strategici 2026, la digitalizzazione e l'ottimizzazione dei servizi rappresentano un 

asse portante per l'azione di Unioncamere Piemonte. 
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Per questo, il 2026 vedrà il consolidamento del nuovo CRM (Customer Relationship Management) 

Istituzionale, basato sulla piattaforma tecnologica leader di mercato Salesforce. 

Questo progetto non è una mera implementazione software, ma un profondo ripensamento del modo in 

cui l'intero sistema camerale piemontese e italiano interagisce con i suoi stakeholder. 

 

Il CRM Salesforce opera come un "cervello" centrale e unificato per la gestione di tutte le interazioni con 

l'utenza. Il suo funzionamento si basa su tre concetti chiave: 

1. anagrafica unica e centralizzata: superando la frammentazione e i "silos" informativi attuali, la 

piattaforma consolida tutte le informazioni relative a un'impresa (contatti, settore, richieste 

pregresse, partecipazione a eventi, ecc.) in un unico profilo digitale. 

2. visione a 360 gradi: ogni operatore autorizzato avrà accesso (secondo i propri permessi) alla storia 

completa delle interazioni dell'impresa. Questo permette di fornire risposte coerenti, rapide e 

consapevoli, evitando all'utente di dover ripetere le proprie richieste a uffici diversi. 

3. Infrastruttura cloud e modulare: essendo basata su cloud, la piattaforma garantisce accessibilità 

sicura da qualsiasi luogo, scalabilità e aggiornamenti costanti.  

 

L'adozione di questa piattaforma genera benefici tangibili e misurabili sia per la struttura interna sia, 

soprattutto, per l'ecosistema economico piemontese. Per l'impresa, il sistema camerale diventerà un 

interlocutore unico e coerente. Qualsiasi sia il punto di contatto (email o telefono), l'operatore avrà il 

quadro completo, garantendo continuità e riducendo i tempi di attesa. Aggregando i dati, saremo in grado 

di mappare con precisione i fabbisogni emergenti sul territorio e di orientare più efficacemente la 

programmazione delle nostre attività. 

 

Attività  Importo a budget 

Gestione rassegna stampa on-

line 

18.000 

Immagione coordinata: logo, 

brouchure et varie 

25.000 
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Ufficio Studi e Statistica             € 97.000 

 

L'Ufficio Studi e Statistica realizza analisi e ricerche socio-economiche, focalizzandosi sulle dinamiche sia 

congiunturali (di breve periodo) sia strutturali (di lungo periodo) a diversi livelli territoriali. 

Per garantire un coordinamento efficace delle proprie attività, l'ufficio opera in stretta sinergia con una rete 

di partner, tra cui gli uffici studi delle Camere di Commercio, le Unioni regionali, Unioncamere italiana, la 

Regione Piemonte e IRES Piemonte. 

Dal 2003, inoltre, l'ufficio è un ente del Sistan (Sistema statistico nazionale), il network di soggetti pubblici e 

privati che fornisce l'informazione statistica ufficiale all'Italia e agli organismi internazionali. 

Fra le attività previste nel 2026: 
 

Analisi congiunturali 

Questa voce di programma dettaglia l'attività di monitoraggio sistematico del comparto manifatturiero 

regionale. Tale attività si articola in un'indagine congiunturale a cadenza trimestrale, la cui metodologia 

prevede la somministrazione di un questionario dedicato a un campione statisticamente rappresentativo di 

imprese piemontesi con organico superiore ai due addetti. 

Il campione è rigorosamente stratificato per provincia, classe dimensionale e settore merceologico, al fine 

di garantire l'affidabilità dell'analisi. 

Gli esiti delle rilevazioni vengono messi a disposizione del sistema camerale provinciale. La loro diffusione e 

commento avvengono pubblicamente attraverso quattro conferenze stampa trimestrali, organizzate in 

sinergia con i primari istituti di credito del territorio. 

A complemento della rilevazione core, ogni trimestre verranno sviluppati specifici moduli di 

approfondimento tematico (focus ad hoc). 

I dati aggregati risultanti dalle quattro rilevazioni annuali saranno inoltre conferiti alla Banca d’Italia e a Ires 

Piemonte, quali input strategici per l'elaborazione di indici territoriali complessi. 

Per l'intero ciclo di rilevazioni previsto per il 2026, l'impegno finanziario ammonta a 50.000 euro. 

 

Le Cifre Chiave del Piemonte 

L'aggiornamento 2026 della pubblicazione "Le cifre chiave del Piemonte" rappresenta la prosecuzione 

dell'impegno, avviato nel 2023 dal Sistema camerale, nel fornire un'analisi annuale esaustiva del contesto 

regionale. 

Questo strumento di monitoraggio si prefigge di tracciare un profilo completo dell'evoluzione socio-

economica del Piemonte, integrando l'analisi degli indicatori tradizionali (imprenditoriali, demografici, 

occupazionali, sociali, culturali, creditizi, formativi e turistici) con un focus specifico sulle sfide che 

definiscono il XXI secolo. 
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L'edizione 2026 approfondirà quindi i temi cruciali della transizione energetica e della sostenibilità, 

affiancandoli a quelli dell'innovazione e della trasformazione digitale. Pur mantenendo il Piemonte come 

fulcro dell'indagine, il report sarà arricchito da benchmark e confronti con contesti nazionali e 

internazionali, per posizionare la regione in uno scenario globale. 

"Le cifre chiave del Piemonte" è concepito come un supporto decisionale fondamentale: uno strumento di 

knowledge-sharing rivolto a operatori economici, attori sociali e policymaker, fornendo loro la base 

conoscitiva necessaria per la progettazione e l'implementazione di efficaci politiche di sviluppo economico 

e sociale sul territorio. 

 

Excelsior 2026 

Il Progetto Excelsior è un'iniziativa consolidata, promossa da Unioncamere in accordo con il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali e realizzata sin dal 1997 in sinergia con il sistema camerale territoriale. 

L'obiettivo strategico del progetto è il monitoraggio avanzato delle dinamiche occupazionali, con un focus 

specifico sulla domanda di profili professionali espressa dal tessuto imprenditoriale. I dati raccolti 

rappresentano un input fondamentale per orientare la programmazione dei percorsi formativi, le attività di 

orientamento e l'implementazione delle politiche attive del lavoro. 

Nel solco dell'annualità precedente, Unioncamere Piemonte riconferma per il 2026 il proprio ruolo di 

supporto operativo alle Camere di commercio del territorio che ne facciano richiesta, assistendole nelle 

attività di rilevazione previste dal progetto. 

L'Ufficio Studi e Statistica curerà attivamente la disseminazione dei risultati. Saranno prodotte analisi 

periodiche e comunicati stampa per divulgare le evidenze emergenti dalle indagini mensili. È inoltre 

confermata la partecipazione attiva dell'Ufficio ai tavoli di confronto regionali, dedicati all'analisi e alla 

discussione dei fabbisogni occupazionali del territorio. 

 

Analisi del grado di internazionalizzazione del Piemonte 

Nel 2026, l'Ufficio Studi e Statistica curerà l'aggiornamento del consolidato "Indice di Internazionalizzazione 

del Piemonte". Questa analisi periodica, divenuta un punto di riferimento nell'attività dell'Ufficio, è 

concepita per monitorare in modo strutturato le dinamiche e il posizionamento competitivo del sistema 

economico regionale all'interno degli scenari globali. 

L'indagine andrà oltre la semplice rilevazione dei flussi di commercio estero, integrando metriche 

complesse come l'attrattività degli investimenti diretti esteri (IDE), la presenza di imprese a controllo estero 

sul territorio e la capacità del tessuto imprenditoriale di partecipare attivamente alle catene globali del 

valore. 
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I risultati di questo studio forniranno una base conoscitiva essenziale per i policymaker, gli operatori e gli 

stakeholder, supportando la definizione di strategie mirate per rafforzare la proiezione internazionale del 

Piemonte e l'attrazione di nuovi investimenti. 

 

Rapporto sulle multinazionali 

Per il 2026 si conferma la collaborazione strategica tra l'Ufficio Studi e Statistica di Unioncamere Piemonte 

e l'omologo ufficio della Camera di commercio di Torino nell'ambito del consolidato Osservatorio sulle 

Multinazionali. 

Questa iniziativa non si limita a una semplice rilevazione, ma rappresenta un'attività continuativa di 

monitoraggio, analisi e ricerca finalizzata a mappare la presenza e l'evoluzione delle imprese a 

partecipazione estera sul territorio piemontese. L'impegno principale consisterà nel costante 

potenziamento e aggiornamento del database dedicato, una risorsa fondamentale per comprendere 

l'impatto di queste realtà sull'economia regionale (in termini di occupazione, innovazione e valore 

aggiunto) e per valutare l'attrattività del Piemonte rispetto ai flussi di investimento diretto estero (IDE). 

 

Economia sociale  

Prosegue nel 2026 la piena implementazione del progetto sull'Economia Sociale, lanciato nel 2025 su 

iniziativa della Fondazione Terzjus e del sistema camerale piemontese e valdostano, con il contributo di 

della Fondazione CRT. 

Dopo un primo anno dedicato alla mappatura e all'avvio dell'architettura istituzionale, il 2026 sarà l'anno 

della messa a terra operativa. 

Elemento centrale di questa fase sarà il consolidamento dell'Osservatorio permanente sull'economia 

sociale, la cui costruzione e mappatura preliminare hanno caratterizzato la prima annualità. Questo 

strumento, alimentato dai dati di archivio e in costante aggiornamento, permetterà di approfondire l'analisi 

a livello locale grazie al coinvolgimento diretto degli uffici studi camerali. L'attività dell'Osservatorio non si 

limiterà ai dati quantitativi, ma si arricchirà di una ricerca qualitativa mirata a individuare e analizzare le 

buone pratiche territoriali, attraverso lo studio di 20 esperienze esemplari e 4 casi di studio approfonditi. 

 

Turismo 

L’Ufficio Studi e Statistica sarà impegnato, per il 2026, nel nuovo Programma del Fondo di perequazione 

2025-2026 denominato “Sostegno al turismo”. 

Le specifiche attività di analisi e monitoraggio di competenza dell'Ufficio saranno definite in una fase 

successiva, in piena coerenza con le linee strategiche progettuali che verranno stabilite a livello nazionale. 
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Convenzione con Camera di commercio di Cuneo in materia di studi e statistica 

In continuità con le otto precedenti annualità anche nel 2026 l’ufficio studi e statistica di Unioncamere 

Piemonte supporterà la Camera di commercio di Cuneo nelle attività di diffusione della cultura statistica, 

analisi socio-economica del territorio cuneese e confronto con le realtà regionali, nazionali ed 

internazionali.  In particolare, Unioncamere Piemonte assicurerà alla Camera di commercio di Cuneo la 

disponibilità a supervisionare le attività dell’Ufficio Studi della Camera di commercio di Cuneo, garantendo 

così sia una maggior tempestività di divulgazione dei dati, sia un maggior flusso informativo. 

 

Osservatorio sulle cooperative piemontesi 

Nel 2026 giunge alla sua seconda edizione il "Rapporto sulle cooperative in Piemonte", consolidando 

l'iniziativa di monitoraggio regionale avviata l'anno precedente. 

Coordinata dall'Ufficio Studi e Statistica di Unioncamere Piemonte, l'attività prosegue in stretta 

collaborazione con l'intero sistema camerale piemontese e le principali Associazioni di categoria (tra cui 

Legacoop, Confcooperative e AGCI). 

L'obiettivo è monitorare l'evoluzione dello stato di salute del sistema cooperativo, confermando la 

metodologia basata sulla somministrazione di un questionario anonimo online a tutte le cooperative attive 

in Piemonte. L'indagine rileverà le performance economiche, le dinamiche occupazionali e il clima di fiducia 

del settore. 

Come nell'edizione precedente, i risultati aggregati confluiranno nel rapporto regionale, e i dati disaggregati 

verranno forniti ai singoli uffici studi camerali per permettere analisi comparative e una diffusione mirata 

sui rispettivi territori 

 

Collaborazione con IRES PIEMONTE 

L’Ufficio Studi e Statistica di Unioncamere Piemonte fornirà anche nel 2025 ad IRES Piemonte i dati sulla 

natimortalità delle imprese per provincia utili al monitoraggio regionale post pandemico. Unitamente alle 

informazioni tratte dal registro imprese, trimestralmente verrà preparata per IRES una sintesi dei dati 

congiunturali sull’industria manifatturiera. Nel corso del 2025 verranno inoltre curati articoli per la rivista 

Politiche Piemonte dell’IRES. 

 

Relazione alla Regione Piemonte del Sistema camerale ai sensi dell’art. 4 bis della L. 580/93 

In continuità con gli anni precedenti l’ufficio redigerà la Relazione alla Regione Piemonte del Sistema 

camerale ai sensi dell’art. 4 bis della L. 580/93, che recita al co. 2: “Le Unioni regionali presentano alle 

regioni, entro il 30 giugno di ogni anno, la relazione annuale sulle attività svolte dalle Camere di commercio 

con particolare riferimento a quelle in favore dell’economia locale”. 
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Comunicati stampa 

Nel 2026 l’ufficio si occuperà, come di consueto, della realizzazione dei comunicati stampa a carattere 

economico, essenziali per tradurre il patrimonio informativo raccolto in analisi accessibili e tempestive per i 

media, gli stakeholder, le imprese e i policymaker. 

In particolare, verranno monitorate e comunicate le dinamiche congiunturali del tessuto imprenditoriale 

piemontese, inclusa la pubblicazione dei dati sulla demografia delle imprese (tassi di natalità e mortalità 

registrati presso il Registro Imprese) e la diffusione dei risultati delle indagini periodiche che misurano la 

performance e il clima di fiducia dei settori chiave. Accanto a ciò, saranno prodotte analisi ricorrenti sui 

flussi di interscambio commerciale della regione, dettagliando l'andamento dell'export e dell'import, 

l'evoluzione dei principali mercati di sbocco e l'analisi dei settori di specializzazione che guidano la 

competitività internazionale del Piemonte. 

Infine, l'Ufficio valorizzerà attivamente le evidenze emergenti dalle indagini tematiche, dai Rapporti e dagli 

Osservatori realizzati internamente nel corso dell'anno. Verranno quindi divulgati approfondimenti specifici 

su temi strategici per lo sviluppo regionale. 

 

Richieste giornalisti/Enti 

Nel 2026 l'Ufficio continuerà a fornire supporto analitico ed elaborazioni dati ad hoc in ambito 

socioeconomico, rispondendo alle richieste specifiche provenienti sia dal mondo dell'informazione (testate 

giornalistiche) sia da altri Enti istituzionali. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività  Importo a budget 

Analisi congiunturali 50.000 

Incarico da Unioncamere Italiana 

Excelsior 

13.000 

Scenari delle Economie Locali 14.000 

Le cifre chiave del Piemonte 15.000 

Osservatorio sulle cooperative 

piemontesi 

5.000 
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Ufficio Segreteria Presidenza, Direzione e Affari Generali     €   650.000 

Nel corso dell’anno 2026, l’Ufficio di Presidenza e Direzione di Unioncamere Piemonte proseguirà e 
rafforzerà il proprio ruolo di indirizzo, coordinamento e supporto strategico all’azione del Sistema camerale 
piemontese, assicurando la piena coerenza delle attività dell’Ente con le linee programmatiche definite a 
livello regionale e nazionale, nonché con le politiche europee di coesione e sviluppo. 

L’Ufficio di Presidenza e Direzione continuerà a svolgere un ruolo centrale di raccordo e coordinamento tra 
le Giunte e i Consigli delle Camere di commercio del Piemonte, al fine di: 

 garantire la coerenza delle linee di indirizzo e delle deliberazioni con la programmazione regionale e 
con le strategie del sistema camerale nazionale; 

 favorire lo scambio di buone pratiche e la condivisione di strumenti operativi comuni; 

 assicurare un flusso informativo costante e puntuale tra le diverse strutture camerali e gli organi di 
indirizzo politico-amministrativo. 

Unioncamere Piemonte, attraverso la Direzione e su mandato dell’Ufficio di Presidenza, continuerà a 
garantire una partecipazione attiva e qualificata ai lavori del Comitato di Sorveglianza del Programma 
Regionale FESR 2021–2027. In tale contesto, l’Ente: 

 contribuirà al monitoraggio dell’attuazione del Programma e alla valutazione dell’efficacia degli 
interventi, con particolare riguardo alle misure di sostegno al sistema produttivo e all’innovazione; 

 porterà la voce e le istanze del sistema camerale piemontese nei processi di verifica e 
aggiornamento dei criteri di selezione delle operazioni; 

 collaborerà con la Regione Piemonte e gli altri partner istituzionali per favorire una maggiore 
integrazione tra gli strumenti del PR FESR e le iniziative promosse dalle Camere di commercio; 

 curerà la diffusione e la valorizzazione dei risultati dei progetti cofinanziati, promuovendo sinergie 
operative tra enti e stakeholder territoriali. 

Per il conseguimento degli obiettivi strategici sopra delineati, l’Ufficio di Presidenza e Direzione si impegna 
a: 

 consolidare i meccanismi di governance inter-camerale e la cooperazione istituzionale; 

 implementare strumenti digitali per la gestione e la condivisione delle informazioni tra le Camere di 
commercio; 

 assicurare la rappresentanza unitaria del Sistema camerale piemontese nelle sedi di confronto 
regionale, nazionale ed europeo; 

Nel 2025 la Camera di commercio di Torino, Unioncamere Piemonte e la Fondazione Compagnia di San 
Paolo hanno avviato un percorso di collaborazione che condurrà nel 2026 alla firma di un Protocollo Quadro 
volto a promuovere lo sviluppo del territorio piemontese nei suoi aspetti economici, sociali e culturali. 
L’accordo, valido per il triennio 2026-2028, si concentra su tre ambiti strategici – Cultura, Persone e Pianeta 
– e nasce con l’obiettivo di coordinare azioni e risorse per realizzare progetti condivisi sul territorio di Torino, 
della Città Metropolitana e dell’intera regione Piemonte. 

Le tre istituzioni si impegnano a lavorare insieme nella progettazione e nell’attuazione delle iniziative, anche 
in collaborazione con soggetti terzi, e a monitorarne i risultati attraverso sistemi comuni di raccolta dati e 
valutazione dell’impatto. 
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Nel settore “Pianeta”, l’impegno riguarda il sostegno alla piattaforma Torino Social Impact, la promozione 
dell’innovazione e del trasferimento tecnologico, e la realizzazione di azioni per rafforzare l’attrattività del 
territorio e la sua apertura internazionale. 

Per quanto riguarda le “Persone”, il Protocollo punta a sostenere la nascita e lo sviluppo dei distretti urbani 
del commercio, a promuovere la formazione e la riqualificazione professionale, con particolare attenzione al 
comparto artigiano, e a favorire partenariati locali dedicati al welfare territoriale, alle politiche di 
conciliazione vita-lavoro e all’accesso ad abitazioni sostenibili per i giovani. 

Infine, nell’ambito della “Cultura”, le Parti intendono collaborare per rafforzare l’attrattività culturale e 
turistica del Piemonte, sostenere il Circolo del Design e le industrie creative, e promuovere attività di ricerca 
sull’impatto economico e sociale della cultura. 

La governance del Protocollo sarà affidata a un Comitato di Governo e a un Comitato Tecnico, con la 
possibilità di istituire gruppi di lavoro tematici. La partecipazione a tali organismi avverrà a titolo gratuito. 

Per la realizzazione delle iniziative, la Fondazione Compagnia di San Paolo metterà a disposizione fino a 4,5 
milioni di euro per il triennio 2026-2028, mentre la Camera di commercio di Torino contribuirà con 900.000 
euro e Unioncamere Piemonte con 450.000 euro, ripartiti in tre annualità. 

Attraverso questo Protocollo, le tre istituzioni intendono unire forze e competenze per sostenere la crescita 
sostenibile, inclusiva e innovativa del territorio piemontese, valorizzandone il capitale umano, culturale e 
ambientale. 

Le attività programmate per il 2026 confermano il ruolo strategico di Unioncamere Piemonte quale soggetto 
di coordinamento, rappresentanza e supporto operativo del sistema camerale regionale, nonché partner 
istituzionale attivo nelle politiche di sviluppo e coesione del territorio piemontese. 
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A) VALORE DELLA PRODUZIONE
     1) Ricavi e proventi per attività istituzionale
            a) contributo ordinario dello stato
            b) corrispettivi da contratto di servizio
                  b1) con lo Stato
                  b2) con le Regioni
                  b3) con altri enti pubblici
                       a) con le CCIAA
                  b4) con l'Unione Europea
            c) contibuti in conto esercizio
                  c1) contributi dallo Stato
                  c2) contributi da Regione
                  c3) contributi da altri enti pubblici
                       a) Quote Associative delle CCIAA
                       b) Altri contributi e trasferimenti delle CCIAA
                       c) Contributi fondo perequativo e Mise per progetti
                       d) Altri
                  c4) contributi dall'Unione Europea
            d) contibuti da privati
            e) proventi fiscali e parafiscali
            f) ricavi x cessione di prodotti e prestazioni servizi
     2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso lavorazione, semilavorati e finiti
     3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione
     4) incremento di immobili per lavori interni
     5) altri ricavi e proventi
            a) quota contributi in conto capitale imputate all'esercizio
            b) altri ricavi e proventi
                                                                         Totale valore della produzione (A)
B) COSTI DELLA PRODUZIONE
     6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
     7) per servizi
            a) erogazione di servizi istituzionali
            b) acquisizione di servizi
            c) consulenze collaborazioni altre prestazioni lavoro
            d) compensi ad organi amministrazione e controllo
     8) per godimento beni di terzi
     9) per il personale
            a) salari e stipendi
            b) oneri sociali
            c) trattamento fine rapporto
            d) trattamento di quiescenza e simili
            e) altri costi
     10) ammortamenti e svalutazioni
            a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
            b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali
            c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni

            d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disposizioni liquide

     11) variazioni delle rimanenze e materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
     12) accantonamento per rischi
     13) altri accantonamenti
     14) oneri diversi di gestione
            a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica
            b) altri oneri diversi di gestione
                                                                         Totale costi (B)
                               DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)
C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
                                                                         Totale proventi ed oneri finanziari (15 + 16 - 17 
+- 17 bis)
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
                                                                         Totale delle rettifiche di valore (18 - 19)
D) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
                                                                         Totale delle partite straordinarie (20 - 21)
Risultato prima delle imposte
Imposte dell'esercizio, correnti, differite ed anticipate
                               AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO

UNIONCAMERE PIEMONTE-BUDGET ECONOMICO ANNUALE 2026 (art. 2  comma 3 d.m. 27.03.2013) 
ANNO 2026 ANNO 2025 REV

Totali Totali

6.791.234 6.831.469

1.565.879 1.584.285

1.631.700 1.542.751

1.363.700 1.042.700
314.970 210.000

1.914.985 1.895.616
0 556.117

416.500 285.000
7.207.734 7.116.469

224.983 220.550
172.924 123.264

3.885.737 3.858.458
3.445.330 3.454.644

2.926.016 2.730.143
1.897.530 1.798.970

42.500 60.000
97.500 97.500

0 0
284.000 225.000

590.534 562.389
153.952 143.784

40.000 40.000
0 0

80.000 80.000
40.000 40.000

0 133.287

17.000 15.600
7.147.734 7.056.469

158.481 157.081
141.481 141.481

60.000 60.000
0 0

0 0

0 0

60.000 60.000
-60.000 -60.000

4. Adempimenti previsti dal D.M. 27 marzo 2013 
 

4.1 Budget economico annuale 
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4.2 Budget economico pluriennale 
 
 
 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
     1) Ricavi e proventi per attività istituzionale
            a) contributo ordinario dello stato
            b) corrispettivi da contratto di servizio
                  b1) con lo Stato
                  b2) con le Regioni
                  b3) con altri enti pubblici
                       a) con le CCIAA
                  b4) con l'Unione Europea
            c) contibuti in conto esercizio
                  c1) contributi dallo Stato
                  c2) contributi da Regione
                  c3) contributi da altri enti pubblici
                       a) Quote Associative delle CCIAA
                       b) Altri contributi e trasferimenti delle CCIAA
                       c) Contributi fondo perequativo e Mise per progetti
                       d) Altri
                  c4) contributi dall'Unione Europea
            d) contibuti da privati
            e) proventi fiscali e parafiscali
            f) ricavi x cessione di prodotti e prestazioni servizi
     2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso lavorazione, semilavorati e finiti
     3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione
     4) incremento di immobili per lavori interni
     5) altri ricavi e proventi
            a) quota contributi in conto capitale imputate all'esercizio
            b) altri ricavi e proventi
                                                                         Totale valore della produzione (A)
B) COSTI DELLA PRODUZIONE
     6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
     7) per servizi
            a) erogazione di servizi istituzionali
            b) acquisizione di servizi
            c) consulenze collaborazioni altre prestazioni lavoro
            d) compensi ad organi amministrazione e controllo
     8) per godimento beni di terzi
     9) per il personale
            a) salari e stipendi
            b) oneri sociali
            c) trattamento fine rapporto
            d) trattamento di quiescenza e simili
            e) altri costi
     10) ammortamenti e svalutazioni
            a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
            b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali
            c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
            d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disposizioni liquide
     11) variazioni delle rimanenze e materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
     12) accantonamento per rischi
     13) altri accantonamenti
     14) oneri diversi di gestione
            a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica
            b) altri oneri diversi di gestione
                                                                         Totale costi (B)
                               DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)
C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

                                                                         Totale proventi ed oneri finanziari (15 + 16 - 17 +- 17 bis)

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
                                                                         Totale delle rettifiche di valore (18 - 19)
D) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
                                                                         Totale delle partite straordinarie (20 - 21)
Risultato prima delle imposte
Imposte dell'esercizio, correnti, differite ed anticipate
                               AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO

UNIONCAMERE PIEMONTE-BUDGET ECONOMICO PLURIENNALE 2026-2027-2028 (art. 1 comma 2 d.m. 27.03.2013) 

ANNO 2026 BUDGET 2027 BUDGET 2028
Totali Totali Totali

6.791.234 6.791.234 6.791.234

1.565.879 1.565.879 1.565.879

1.631.700 1.631.700 1.631.700

1.363.700 1.363.700 1.363.700
314.970 314.970 314.970

1.914.985 1.914.985 1.914.985
0 0 0

416.500 458.150 503.965
7.207.734 7.249.384 7.295.199

224.983 224.983 224.983
172.924 172.924 172.924

3.885.737 3.885.737 3.885.737
3.445.330 3.445.330 3.445.330

2.926.016 2.967.666 3.013.481
1.897.530 1.928.830 1.963.330

42.500 42.500 42.500
97.500 97.500 97.500

0 0 0
284.000 284.000 284.000

590.534 600.884 612.199
153.952 153.952 153.952

40.000 40.000 40.000
0 0 0

80.000 80.000 80.000
40.000 40.000 40.000

0 0 0

17.000 17.000 17.000
7.147.734 7.189.384 7.235.199

158.481 158.481 158.481
141.481 141.481 141.481

60.000 60.000 60.000
0 0 0

0 0 0

-60.000 -60.000 -60.000
0 0 0

60.000 60.000 60.000
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4.3 Prospetto delle previsioni di entrata e di spesa complessiva per missioni e programmi  
 
 
 
 
 

LIVELLO
DESCRIZIONE CODICE ECONOMICO

TOTALE 
ENTRATE 

2026
I TRASFERIMENTI CORRENTI 6.791.234 6.390.134 401.100 401.100
II Trasferimenti correnti 6.791.234 6.390.134 401.100 401.100
III Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 6.476.264 6.075.164 401.100 401.100
IV Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato per attività delegate 0 0 0
IV Contributi e trasferimenti correnti da Regione e Prov. Autonoma per attività 

delegate 1.631.700 1.230.600
401.100            401.100             

IV Contributi e trasferimenti correnti da Camere di commercio 3.480.864 3.480.864
IV Contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere - fondo perequativo per progetti 0
IV Altri contributi e trasferimenti correnti da Unioncamere 0
IV Contributi e trasferimenti correnti da altre Amministrazioni pubbliche locali 1.363.700 1.363.700 -                   -                    

III Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 314.970 314.970 0 0
IV Contributi e trasferimenti correnti da Unione Europea 314.970 314.970 -                   -                    
I ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 508.130 508.130 0 0
II Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 508.130 508.130 0 0
III Vendita di beni 
III Vendita di servizi 508.130 508.130 0 0
IV Altri proventi derivanti dalla prestazione di servizi(Aggiungere iva) 508.130 508.130 -                   -                    
III Proventi derivanti dalla gestione dei beni
IV Affitti attivi
II Interessi attivi 
III Interessi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine 
III Interessi attivi da titoli o finanziamenti medio - lungo  termine 
III Altri interessi attivi 
IV Interessi attivi da Amministrazioni pubbliche
IV Interessi attivi da altri
IV Proventi mobiliari
IV Altri proventi finanziari
II Altre entrate da redditi di capitale 0 0
III Rendimenti da fondi comuni d'investimento
III Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi
III Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 0
III Altre entrate da redditi di capitale
II Rimborsi e altre entrate correnti
III Indennizzi da assicurazione 
III Rimborsi in entrata
IV Rimborsi da Unioncamere Nazionale 
IV Rimborsi da Camere di commercio
III Altre entrate correnti n.a.c.
IV Alienazione di terreni 
IV Alienazione di fabbricati
IV Alienazione di Impianti e macchinari
IV Alienazione di altri beni materiali
IV Alienazione di immobilizzazioni immateriali
IV Alienazione di immobilizzazioni finanziarie
IV Alienazione di partecipazioni di controllo e di collegamento 
IV Alienazione di partecipazioni  in altre imprese 
IV Alienazione di titoli di  Stato
IV Alienazione di altri titoli
I ENTRATE IN CONTO CAPITALE
II Contributi agli investimenti 
III Contributi agli investimenti da Amministrazioni pubbliche
IV Contributi e trasferimenti in c/capitale  da  Camere di commercio
II Trasferimenti in conto capitale
I ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
II Entrate da alienazione di attivita' finanziarie 
II Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 
III Prelievi da depositi bancari
IV prelievi per cassa
I ACCENSIONE PRESTITI
I ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE
I ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 20.000.000         20.000.000         
I Altre entrate per conto terzi 20.000.000 20.000.000

PREVISIONE TOTALE DI ENTRATA 27.299.364 26.898.264 401.100 401.100

PREVISIONI DI ENTRATA BUDGET 2026
 CREDITI A BREVE 
A BUDGET 2026 E 
INCASSABILI NEL 

2026 

 CREDITI MEDIO-
LUNGO TERMINE 
A BUDGET 2026 E 
INCASSABILI NEL 

2027 

 CREDITI MEDIO-
LUNGO TERMINE 
A BUDGET 2025 E 
INCASSABILI NEL 

2026 
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Piano degli Indicatori e dei risultati attesi di Bilancio 

Il D.M. 27/03/2013 ha disposto per le Pubbliche Amministrazioni la predisposizione di un Piano 

degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio al fine di illustrare gli obiettivi di spesa, misurare i 

risultati e monitorare l’effettivo andamento in termini di servizi forniti e interventi realizzati. 

 

INDICATORE TIPOLOGIA
UNITA' DI 
MISURA

BUDGET 2026 ALGORITMO DI CALCOLO FONTE         COSA MISURA

Livello di copertura dei settori economici mediante indagini 
statistiche

Efficienza % 70%

Numero di settori per cui è stata realizzata 
almeno un'indagine statistica nell'anno 
"n"/Totale settori economici interessati (ad es. 
Agricoltura; Artigianato; Commercio; Industria; 
Altri settori)

Rilevazione 
interna UR

Misura la copertura dei settori 
economici mediante indagini 
statistiche effettuate dalle Unioni 
regionali

Volume medio di attività gestito dal personale addetto 
all'ufficio studi

Efficienza n° 15
N° pubblicazioni, studi e ricerche realizzate 
nell'anno "n"/Personale (espresso in FTE) 
impiegato nell'uffico studi nell'anno "n"

Rilevazione 
interna UR

Misura dell’efficienza con cui 
l'Unione regionale gestisce il 
servizio di pubblicazioni statistica 
e di analisi dell'economia 
regionale

Incidenza personale dedicato alle attività dell'ufficio studi Qualità % 4%
Personale (espresso in FTE) impiegato nell'uffico 
studi nell'anno "n"/Personale (espresso in FTE) 
impiegato nell'anno "n"

Rilevazione 
interna UR

Misura l'impegno dell'Unione 
regionale nell'offrire servizi 
relativi all'attività dell'ufficio studi

INDICATORE TIPOLOGIA
UNITA' DI 
MISURA

BUDGET 2026 ALGORITMO DI CALCOLO FONTE         COSA MISURA

Grado di copertura delle iniziative camerali di regolazione del 
mercato e vigilanza

Efficienza % 100%
Totale pratiche gestite come servizio 
associato/Totale pratiche gestite da Camere 
piemontesi

Rilevazione 
interna UR 

Misura il grado di copertura della 
gestione  associata di mediazione 
ed arbitrato rispetto al totale 
gestito dalle Camere piemontesi 

Incidenza personale dedicato alle attività di regolazione del 
mercato e vigilanza

Qualità % 10%

Personale (espresso in FTE) impiegato in attività 
di regolazione del mercato e vigilanza nell'anno 
"n"/Personale (espresso in FTE) impiegato 
nell'anno "n"

Rilevazione 
interna UR

Misura l'impegno dell'Unione 
regionale nell'offrire servizi di 
regolazione del mercato e 
vigilanza

INDICATORE TIPOLOGIA
UNITA' DI 
MISURA

BUDGET 2026 ALGORITMO DI CALCOLO FONTE         COSA MISURA

Grado di partecipazione alle iniziative di internazionalizzazione Efficacia % 15%

Imprese della regione che anno aderito alle 
iniziative di internazionalizzazione realizzate 
dalle Unioni regionali nell'anno "n"/Totale 
iniziative di internazionalizzazione realizzate 
dalle Unioni regionali nell'anno "n"

Rilevazione 
interna UR 

Misura il numero medio di 
imprese partecipanti alle iniziative 
dell' Unione regionale in tema di 
internazionalizzazione per ogni 
iniziativa realizzata.

INDICATORE TIPOLOGIA
UNITA' DI 
MISURA

BUDGET 2026 ALGORITMO DI CALCOLO FONTE COSA MISURA

Incidenza personale di supporto alle CCIAA Qualità % 14%

Personale (espresso in FTE) impiegato in servizi 
di supporto alle Camere (escluso studi e ricerche, 
regolazione del mercato e vigilanza, 
internazionalizzazione) nell'anno "n"/Personale 
(espresso in FTE) impiegato nell'anno "n"

Rilevazione 
interna UR

Misura l'impegno dell'Unione 
regionale per supportare le 
Camere di commercio della 
propria regione

INDICATORE TIPOLOGIA
UNITA' DI 
MISURA

BUDGET 2026 ALGORITMO DI CALCOLO FONTE COSA MISURA

Capacita di autofinanziamento
Economico 
patrimoniale

% 51,64%
(Totale Valore della produzione - quote 
associative dalle CCIAA-altri contributi delle 
cciaa))/Totale Costi della produzione

BUDGET 2026 
art.2co.3 DM 
marzo 2013

Misura la capacità dell'Unione 
regionale di coprire i propri costi di 
gestione senza il supporto 
camerale

Incidenza dei costi di Funzionamento (escluso il costo del 
personale)

Economico 
patrimoniale

% 10,77%
(totale costi della produzione- erogazione dei 
servizi isituzionali))/Totale entrate

BUDGET 2026 
art.2co.3 DM 
marzo 2013

Misura la capacità dell'Unione 
regionale di destinare risorse per 
interventi a favore delle Camere

INDICATORI ECONOMICO PATRIMONIALI (TRASVERSALI)

032 - SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
003 - SERVIZI GENERALI, FORMATIVI ED APPROVVIGIONAMENTI PER LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Tempo medio di pagamento delle fatture passive Qualità gg 30

          FORMULA DI CALCOLO INDICATORE 
somma [(da ta_pagamento - da ta_s cadenza) * importo_pa gamento]             s omma [tempo_pagamento * 

importo_pagamento]
         -------------------------------------------------------------------------------------    =    ------------------------------------------------------

----------

                  somma  (importo_pa gamento)                                         somma (importo_paga mento)

005 - SOSTEGNO ALL'INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE E PROMOZIONE DEL MADE IN ITALY 

011 - COMPETITIVITA' E SVILUPPO DELLE IMPRESE

005 - REGOLAMENTAZIONE, INCENTIVAZIONE DEI SETTORI IMPRENDITORIALI, RIASSETTI INDUSTRIALI, SPERIMENTAZIONE TECNOLOGICA, LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE, TUTELA DELLA PROPRIETA' INDUSTRIALE

012 - REGOLAZIONE DEI MERCATI
004 - VIGILANZA SUI MERCATI E SUI PRODOTTI, PROMOZIONE DELLA CONCORRENZA E TUTELA DEI CONSUMATORI

016 - COMMERCIO INTERNAZIONALE ED INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA PRODUTTIVO 
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UNIONCAMERE PIEMONTE 

Via Pomba,23 

10123 –TORINO 

***** 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

AL BILANCIO PREVENTIVO PER L’ANNO 2026 

***** 

Il Collegio, riunitosi da remoto per l’esame della documentazione 

relativa al preventivo per l’anno 2026 al fine di redigere l’apposita 

Relazione, prende atto che il bilancio previsionale per l’anno 2026 è 

stato redatto in ossequio alla normativa dettata dal D.M. 27 marzo 2013 

in materia di “Criteri e modalità di predisposizione del budget 

economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica”. In 

particolare, il suddetto decreto prevede che (art. 1) il processo di 

pianificazione, programmazione e budget delle amministrazioni 

pubbliche sia rappresentato - almeno - dal budget economico annuale e 

dal budget economico pluriennale (tre anni) da aggiornare annualmente 

in occasione dell’approvazione del bilancio preventivo. Si sottolinea che 

la nuova normativa è stata dall’Ente recepita senza eccezioni, in 

coerenza con le linee guida approvate con deliberazione n. 50 del 31 

ottobre 2013. E’ stato redatto inoltre in ossequio alle indicazioni del 

MEF emanate con la Circolare n. 12 del 22 aprile 2025 in materia di 

bilancio di previsione per l’esercizio 2026. 

Il Collegio prende atto che il fascicolo di Bilancio Preventivo per 

l’anno 2026 è costituito da: 

- Schema comune del Preventivo Economico 2026 

- Relazione illustrativa al Preventivo Economico 2026 
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- Linee strategiche e programma uffici anno 2026 

- Budget 2026 

- Budget economico pluriennale 2026/2028 

- Prospetto delle previsioni di entrata e di spesa complessiva 

articolato per missioni e programmi 

- Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio redatto 

in conformità con le linee guida ministeriali. 

Al Collegio preme sottolineare che il bilancio previsionale 2026 è 

stato redatto con criteri prudenziali e le sue risultanze sono in linea con 

gli esercizi precedenti a partire dal 2023. Le fitte collaborazioni con 

Atenei e Regione, hanno infatti determinato un incremento delle 

attività legate alle procedure di erogazione contributi e finanziamenti 

nell’ambito dei bandi a supporto delle piccole e medie imprese nel campo 

della digitalizzazione mettendo a frutto le esperienze maturate in 

ambito PR FESR 21-27. In crescita anche le entrate per i servizi 

associati di mediazione. Alla luce di ciò, il Budget 2026 risulta essere in 

linea con il previsionale assestato per l’anno 2025 e più alto di quello 

ante assestamento. 

L’esame degli aspetti “numerici” del bilancio preventivo per 

l’anno 2026 dimostra che nel loro insieme rispecchiano pienamente le 

linee di azione sopra esposte. 

Il totale dei costi e dei ricavi riportati sul prospetto di bilancio 

preventivo in esame prevedono che la gestione relativa alla competenza 

per il 2026 si chiuda in pareggio, come da dettaglio: 
 

2026 2025 assestato 
 

A) Valore della Produzione 
Di cui: 
- Contributi in conto esercizio 
- Altri ricavi e proventi 

 

 
7.207.734 

 
6.791.234 
   416.500 
 

 
7.116.469 

 
6.831.469 
   285.000 
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B) Costi della Produzione 
Di cui: 
- Per Servizi 
- Per Godimento beni di terzi 
- Per il Personale 
- Per Ammortamenti e svalutazioni 
- Per Accantonamento per rischi 
- Per Oneri diversi di gestione 

 
Differenza Tra Valore e Costi della Produzione (A-B) 
 
C) Proventi ed Oneri Finanziari 

 
D) Rettifiche di Valore di Attività Finanziarie 
 
E) Proventi ed Oneri Straordinari 

 
Risultato prima delle imposte 
 
Imposte dell’esercizio, correnti, differite e anticipate 

 
Avanzo / Disavanzo economico dell’Esercizio 

 

7.147.734 
 
 3.885.737             
      97.500 
 2.926.016 
      80.000 
             -   
    158.481 

 
60.000 

 
- 
 

- 
 

- 
 

  
   60.000 

   
                      (60.000) 

 
      ZERO 

7.056.469  
 
3.858.458 
     97.500 
2.730.143 
     80.000 
   133.287 
   157.081 

 
60.000 

 
- 
 

- 
 

- 
 
 

60.000 
 

(60.000) 
 

ZERO 

***** 

Le varie voci del prospetto di bilancio preventivo 2026, secondo la 

rinnovata normativa, consentono una rapida comparabilità tra gli 

importi a budget 2025 (assestati) e quelli previsti appunto per il 2026.  

Va sottolineato che i budget predisposti dall’Ente sono sempre 

caratterizzati dal costante richiamo al principio di prudenza per cui 

vengono indicate soltanto le entrate certe o quelle relative a progetti in 

corso di perfezionamento, sebbene l’analisi storica dei dati abbia 

dimostrato fino ad oggi che assestamenti successivi al budget ne 

incrementano gli importi. Prova di questo è il budget assestato 2025 che 

evidenzia un Valore della Produzione per euro 7.116.469,00 contro euro 

6.790.382 presenti nel budget approvato per il 2025. 

Eventi straordinari e non prevedibili potranno essere compensati 

tramite l’utilizzo del Fondo Rischi dell’Ente. 

Il budget 2026 chiude in pareggio. 

L’analisi in dettaglio delle varie voci evidenzia, per quanto 

riguarda il valore della produzione, un lieve incremento rispetto al 

Budget assestato 2025 che quindi passa da euro 7.116.469 a euro 
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7.207.734 (+91.265 pari al 13% circa). Tale incremento in dettaglio 

deriva da: 

- Contributi in conto esercizio da Regione (A.1.c.c2.)     +   6%   + 88.949 

- Contr. in c/esercizio - Quote Assoc. CCIAA (A.1.c.c3.a)   +  12%  + 18.406 

- C.in c/es. – Altri contrib.e trasf. da CCIAA (A.1.c.c3.b)   +  10%  + 19.369 

- Contr. F.do Perequativo e MISE  (A.1.c.c3.c)        - 100%   - 556.117 

- Contr. da Altri enti pubblici (A.1.c.c3.d)  +  31%   +321.000 

- Contr. dall’Unione Europea (A.1.c.c4)   +  50%   +104.970 

- Altri ricavi e proventi (A.5.b)    +  46%   +131.500 

Per quanto riguarda i costi della produzione, l’incremento – sia pur 

lieve - del valore dei ricavi si riflette sui relativi costi per cui, parimenti, 

si registra un incremento della voce di complessivi euro 91.265 (+13% 

circa) rispetto al budget assestato per l’anno 2025. 

In dettaglio l’incremento deriva da: 

- Costi per servizi (B.7.)     +    1%  +   27.279 

- Costi per il Personale (B.9.)    +    7%  + 195.873 

- Accantonamenti per rischi (B.12)   -  100%   - 133.287   

- Oneri diversi di gestione (B.14.)   +    1%   +    1.400 

Il Collegio prende atto del budget economico triennale 2026/2028 

ex D.M. 27/03/2013 e dei criteri di redazione dello stesso. 

Infine, prende atto altresì delle note esplicative fornite dall’Ente 

relative ai criteri adottati per la redazione del modello previsionale delle 

entrate e delle uscite. 

***** 

Il Collegio coglie qui l’occasione per ringraziare l’Ufficio 

Amministrazione e l’intera struttura per l’assistenza ricevuta e per 

l’impegno e la collaborazione sempre dimostrati. 
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Tenuto conto di quanto sopra esposto e con le considerazioni che 

precedono, il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del 

bilancio di previsione per l’anno 2026. 

Torino, lì 14 novembre 2025. 

   Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Dott. Pier Vittorio Vietti – Presidente _______________________________ 

Dott.ssa Lisa Rizzardi – Membro Effettivo ___________________________ 

Dott. Angelo Silletta – Membro Effettivo ____________________________ 
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